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Oggi la presentazione del progetto di recupero: «Questa non è una pratica amministrativa ma un'
opportunità storica»

"Corridoi" verdi e un anfiteatro smontabile La sfida di Un' Altra Città sul Porto vecchio

LILLI GORIUP

Una strategia per il Porto vecchio. È quanto invocato a gran voce dagli

attivisti di Un' Altra Città in un omonimo documento. Frutto di oltre un anno e

mezzo di confronto, il testo ha 18 pagine e sarà presentato oggi. L'

appuntamento è a mezzogiorno all' Antico Caffè San Marco, la formula

scelta è quella di una conferenza stampa corale. Oltre che i media sono infatti

invitati a intervenirvi i vertici dell' amministrazione cittadina, a partire dal

sindaco Roberto Dipiazza e da alcuni suoi assessori, e i capigruppo di ogni

forza rappresentata in Consiglio comunale. Ma anche l' Authority portuale, i

sindacati, le associazioni di categoria, le realtà ambientaliste e così via.

Inizialmente si era pensato a un evento con grande partecipazione di

pubblico, che però ora sarebbe impossibile. Così invece, grazie anche al

dehors esterno del San Marco, sarà garantito il rispetto delle precauzioni anti-

Covid. Il titolo esteso del dossier è "Porto vecchio, impresa collettiva. Una

strategia per il recupero del Porto vecchio e per il futuro della città". Al suo

interno sono riportati appunto i risultati del tavolo di lavoro "Qualità dell'

ambiente urbano e Porto vecchio", promosso dalla rete civica nata nel 2018

da ambienti basagliani e post- basagliani. A riguardo si ricorderanno gli incontri pubblici che si sono svolti nella Sala

Giubileo di Riva Tre Novembre e al Teatro Miela. «Gli amministratori di questa città grazie al Porto vecchio avranno la

possibilità di dimostrarsi statisti, se penseranno oltre il termine del mandato di cinque anni», commenta l' architetto

William Starc, tra i principali animatori dell' iniziativa: «Purtroppo però le politiche portate avanti dalla giunta comunale

sono insufficienti. Non c' è inoltre alcun dibattito pubblico: è sorprendente che la città sia silente. Il Porto vecchio viene

trattato come un problema di carattere amministrativo e nessuno pare consapevole della portata storica di questa

opportunità». Di qui l' idea di sintetizzare in un documento i temi che, secondo i suoi "contributor", dovrebbero essere

presenti in una discussione sullo sviluppo della città di cui si auspica l' avvio. «Tante cose si stanno muovendo attorno

a Trieste e il Porto vecchio potrebbe diventarne il laboratorio, il centro ideale», prosegue Starc: «È lo scalo dismesso

più grande dell' Adriatico. Ma senza una strategia gli operatori internazionali, quelli che muovono capitali, non

investiranno qui. Spostare gli uffici della Regione: sarebbe questa la novità? La priorità è l' ovovia? Nel frattempo non

c' è un progetto che colleghi Porto vecchio e Porto oppure che unifichi le Rive, dalla Lanterna a Miramare». Il report

prende le mosse da un' analisi del contesto che tiene conto di fattori quali salute, ambiente e qualità della vita, ma

anche della necessità di invertire il trend demografico negativo o del panorama internazionale. Si passano poi in

rassegna visioni e obiettivi considerati prioritari per lo sviluppo della città, a partire da una mobilità più sostenibile. Si

auspicano inoltre una maggiore integrazione di «spazi pubblici e privati» interconnessi grazie a «corridoi verdi», si

legge nel testo, oltre che una valorizzazione del «dialogo tra le diverse anime europee attraverso scienza e cultura».

Si propongono infine alcune «prime azioni concrete» per lo specifico del Porto vecchio. La prima? Realizzare «nuovi

percorsi ciclopedonali e corridoi verdi» che lo connettano al resto della città. Si vuole poi la costruzione di un

«anfiteatro smontabile all' aperto» per ospitare eventi culturali e scientifici.

Il Piccolo

Trieste
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Infine c' è la «concessione gratuita temporanea di spazi» per insediarvi ad esempio piccoli laboratori artigianali e

altre attività economiche innovative. --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Piccolo

Trieste
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Un porto sicuro

di J. Lo Zippe - Gioia Tauro e Taranto possono rendere l' intero sistema

portuale italiano protagonista delle rotte mediterranee ed europee. Abbiamo il

dovere di pensare l' Italia che vogliamo come un punto imprescindibile delle

rotte mediterranee e primo approdo per le sponde europee. E' ora di pensare

Taranto non come un problema da risolvere, ma come cardine di potenzialità

che la città ionica offre. I porti di Taranto e Gioia Tauro sono immediatamente

capaci di sviluppare grandi volumi di traffico merci grazie ai grandi spazi a

disposizione, unici nel nostro paese. L' Italia in questo modo rientrerebbe a

pieno titolo nella Via della Seta Marittima e diverrebbe ponte del continente

europeo verso l' altra sponda del Mediterraneo, verso e da Suez diventando

un grande hub per transhipment e gateway . Ma sarà l' intera infrastruttura

portuale e logistica italiana a beneficiarne grazie ai corridoi adriatico e

tirrenico che da Taranto si sviluppano per raggiungere l' Italia intera. Le merci

smistate raggiungendo i l  nord Europa attraverso quest i  corr idoi

rafforzerebbero il ruolo degli hub di Genova e Trieste, amplificando le loro

capacità. La creazione dei pol i  logist ici  di Taranto e Gioia Tauro

permetterebbe di attrarre investimenti produttivi da tutto il mondo nelle Zone Franche Doganali e Zone Economiche

Speciali associate che fungeranno da volano per la ripresa del settore manifatturiero e per lo sviluppo di poli di ricerca

e produzione nei settori innovativi del futuro. Tutto ciò permetterebbe il recupero di forza lavoro e giovani competenze

attualmente inutilizzate: migliaia di nuovi posti di lavoro e nuove vite che tornano a fiorire. Come, ad esempio, il piano

che si sta attuando a Trieste. Già oggi dal porto di Trieste partono oltre 200 treni alla settimana e i servizi ferroviari

disponibili raggiungono Austria, Germania, Ungheria, Repubblica Ceca, Slovacchia, Belgio e Lussemburgo. Trieste è

il porto naturale della Mittel Europa , avamposto nel cuore europeo per i collegamenti a Est. Il 29 settembre a Trieste

è stato firmato un accordo tra PLT (Piattaforma Logistica Triestina), concessionaria dell' Autorità di Sistema Portuale

Alto Adriatico Orientale e la società a capitale pubblico HHLA (Hamburger Hafen und Logistik AG). Entro fine anno, l'

operatore amburghese sottoscriverà un aumento di capitale, diventando maggior azionista di PLT . Con la

realizzazione di Molo VIII si darà quindi attuazione al Piano Regolatore Portuale , mentre sarà implementato il ramo

ferroviario con la possibilità di composizione di treni lunghi direttamente nel retrobanchina.

Blog Beppe Grillo

Trieste
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Dichiarazione Commissario Straordinario dell'AdSPMAS Pino Musolino in merito
all'operatività dei porti di Venezia e di Chioggia in presenza del sistema MoSE

16.10.20 - In merito alla discussione sull'operatività dei porti di Venezia e

Chioggia in presenza del sistema MoSE attivo, l'AdSP già dal 2017 ha

ripetutamente sottolineato la necessità di adeguare la conca di navigazione di

Malamocco in modo tale da rendere sicuro e agevole il passaggio di navi fino

a 320 metri di lunghezza e ha presentato in questo senso dei precisi

suggerimenti, idee e anche ipotesi progettuali al PIOPP. Quanto alla

realizzazione del c.d. 'porto regolato', l'Autorità ha già fatto presente al MIT,

depositando una proposta in Commissione Trasporti del Senato e al

Comitatone 2019 a Palazzo Chigi, l'opportunità di insediare in Laguna una

centrale operativa, simile a quelle in funzione in alcuni porti del Nord Europa,

che, a fronte delle informazioni ricevute dalla sala operativa decisionale del

MoSE, possa gestire e programmare in tempo reale il traffico, al tempo

stesso coordinando le comunicazioni con tutti gli operatori portuali. Il buon

funzionamento del traffico portuale è sicuramente questione di preminente

interesse nazionale e quindi ogni scelta viene sviluppata e discussa in un

quadro di competenze e responsabilità condivise anche con gli Enti locali e

soprattutto con il Ministero di riferimento'.

Informatore Navale

Venezia
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Nel Savonese subito dopo viene Tpl con l' 80% in smart working Nel privato, Piaggio lascia a
domicilio un quarto dei suoi dipendenti

Lavoro da casa, il record va a Porto e Ferrovie: in ufficio solo uno su dieci

GIOVANNI VACCARO

Con la recrudescenza dei contagi da Covid si riapre l' ipotesi del ricorso allo

smart working. Anzi del sistema di work@home, lavoro a casa, come sarebbe

più corretto definirlo. Senza però che l' organizzazione del lavoro sia stata

regolamentata in modo preciso e univoco. Quindi, come nel caso della prima

ondata dell' emergenza coronavirus, anche ora si rischia che ogni azienda e

ogni ente pubblico si organizzi come meglio crede o come può. Durante la

prima fase della pandemia, i sindacati hanno stimato che il "lavoro agile",

ossia da casa via computer, sia aumentato in Italia dai 500 mila addetti del

2019 a 8 milioni di quest' anno. Il Governo sta valutando proprio in questi

giorni l' ipotesi di ricorrere allo smart working fino al 75% del monte ore di ogni

dipendente. E di conseguenza aziende, organizzazioni di categoria e sindacati

stanno valutando come adeguarsi nel caso l' indicazione sia tradotta in una

normativa obbligatoria. In provincia di Savona il quadro è "a macchia di

leopardo". Per citare un esempio, Piaggio Aerospace, una delle più importanti

aziende del Savonese, impiega in "lavoro agile" circa un quarto dei suoi

dipendenti, sostanzialmente tutti i "colletti bianchi", per il 40% del proprio

tempo lavorativo. Ossia due giorni su cinque alla settimana. Questo come regola generale. Inoltre lo smart working

viene concordato in misura mirata e aggiuntiva nei casi in cui si ritenga opportuno. Nel settore impiegatizio e

amministrativo, nell' industria il ricorso al lavoro da casa ha toccato il 60%, nella piccola e media industria circa il 30%

e nell' artigianato non ha superato il 15%. Nei trasporti i "colletti bianchi" che operano da casa hanno toccato il record

nelle agenzie marittime, arrivando alla quasi totalità dei dipendenti. Nelle Ferrovie dello Stato, tra gli operatori portuali

e nell' Autorità di sistema portuale il ricorso è arrivato al 90%, in Tpl all' 80%. Nel trasporto merci la quota è

ovviamente scesa al 20%, dato che in molti casi la presenza sul luogo di lavoro è necessaria. Nel settore pubblico, gli

enti locali sono arrivati ad assegnare il lavoro agile all' 85% degli impiegati. Ma ogni comune si è organizzato in modo

diverso. Nella sanità pubblica la delocalizzazione del lavoro ha raggiunto il 60%, sempre per quanto riguarda il

personale degli uffici. D' altra parte, come ha rilevato il direttore dell' Unione industriali di Savona, Alessandro Berta,

alcune aziende, che operano fondamentalmente nei servizi alle imprese più che in quelli al cittadino, stavano già

ragionando sull' opportunità di rendere definitive e durature le attività di lavoro a distanza, se non integralmente,

almeno con frequenza notevole.

Il Secolo XIX (ed. Savona)

Savona, Vado
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Signorini annuncia nuovi accordi fra portuali e terminalisti in porto a Genova

Genova Come intende agire l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Occidentale per placare le tensioni crescenti fra portuali e armatori dopo i casi

di autoproduzione segnalati a bordo di due traghetti di Grandi Navi Veloci e su

una nave multipurpose al Genoa Metal Terminal pochi giorni dopo? A questa

domanda il presidente della port authority, Paolo Emilio Signorini, risponde

specificando che da parte del suo ente nessuna autorizzazione particolare e

specifica era stata rilasciata e che in ogni caso sarà il decreto attuativo

dell'art.199-bis del decreto Rilancio a chiarire definitivamente tempi e modio

per l'applicazione della nuova norma. Al contempo però, a margine del

convegno di Sipotra dedicato al rapporto annuale sulle concessioni portuali,

Signorini annuncia a SHIPPING ITALY che fra due imprese portuali, nello

specifico Grandi Navi Veloci e Terminal San Giorgio, e la Culmv sono stati

appena sottoscritti nuovi accordi commerciali la cui tariffa è per la prima volta

legata anche alla produttività, alle chiamate previste, al numero di risorse

necessarie per svolgere quel lavoro e a dei calcoli che consentono di arrivare

a quella che il presidente definisce una tariffa di equilibrio. Un prezzo in grado,

insieme ad altre particolari condizioni, di mantenere la Compagnia unica dei camalli genovesi in equilibrio finanziario.

Cosa che, invece, anche quest'anno non avviene perché, anche a causa dell'emergenza Covid, il bilancio 2020 dei

portuali genovesi è previsto chiudere in rosso per la perdita di circa 50mila giornate di lavoro rispetto all'esercizio

precedente . Nel 2018 la perdita d'esercizio della Culmv era stata di oltre 4 milioni di euro (parzialmente ripianati' con

1,7 milioni versati dai terminalisti e 2 milioni da parte dell'AdSP), e nel 2019, anno record per il numero di chiamate dei

portuali (oltre 230mila), l'esercizio si è chiuso nuovamente in profondo rosso (800mila euro sono i soldi che i

terminalisti saranno chiamati nuovamente a versare, ai quali andrà aggiunto il supporto pubblico da parte della port

authority). Signorini ha spiegato che l'accordo già a buon punto con Gnv e Terminal San Giorgio dovrà essere poi

trovato anche con tutti gli altri terminal del porto; un processo che lo stesso presidente prevede possa completarsi

entro l'inizio di novembre. Questa nuova formula di accordi, insieme a termini previsti sui tempi di pagamento delle

fatture da parte dei terminalisti, l'applicazione di precise misure per l'efficientamento della Compagnia Unica e altre

misure, dovrebbe portare i conti dei camalli genovesi in equilibrio senza la necessità ogni anno di dover ricorrere al

conguaglio da parte dei terminalisti per permettere alla Culmv di non fallire. Sul tema degli accordi appena sottoscritti

Grandi Navi Veloci si limita a far sapere a SHIPPING ITALY che nel finalizzare l'accordo con CULMV si é voluto

ricercare un punto di incontro per rendere sostenibile la collaborazione nel tempo. Parole che suonano come

un'apertura a una collaborazione di lungo periodo, ovviamente a determinate condizioni, soprattutto economiche e di

produttività. Terminal San Giorgio conferma anch'esso l'accordo recentemente stipulato con i portuali, precisando che

avrebbe dovuto essere già adottato ma finora così non è stato da parte della Culmv. L'amministratore delegato

Maurizio Anselmo precisa poi che la sottoscrizione di un accordo, seppur vincolante e parametrato ad alcune

condizioni specifiche, non è di per sé sufficiente a ottenere efficienza gestionale. Tradotto: i portuali devono anche

adoperarsi per rivedere la loro organizzazione del lavoro se vogliono essere più efficienti. Fonti vicine alla Culmv

fanno sapere che gli accordi commerciali appena sottoscritti con Gnv e Terminal San Giorgio rientrano in un più

ampio ragionamento del quale fa parte anche l'approvazione del bilancio 2019 (ancora non avvenuta) e richiede il

voto del consiglio. I nuovi metodi di lavoro da adottare da parte dei portuali e l'efficienza richieste, andranno di pari

Shipping Italy

Genova, Voltri



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 27

passo con le necessarie misure per fronteggiare la crisi di lavoro generata dal Covid



 

lunedì 19 ottobre 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 28

[ § 1 6 5 7 1 6 8 0 § ]

e il programma di risanamento e riorganizzazione della Compagnia Unica. L'adozione delle nuove misure, così

come i dei nuovi accordi che verranno stipulati con tutti i terminalisti del porto, avverrà quando tutte le incertezze e

l'instabilità attuale saranno superate secondo i portuali genovesi.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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i dati presentati a genova da "the european house-ambrosetti"

Liguria, la Nautica vale 133 milioni del Pil

Il settore si conferma in grande crescita ed è aumentato il giro d' affari creato dalla sosta dei grandi yacht

ALESSANDRA PIERACCI

alessandra pieracci genova Il comparto nautico nel 2019 ha contribuito al Pil

della Liguria per 133 milioni di euro lungo una filiera articolata: dal settore

nautico (39,8%), alla manifattura (15,4%), alle forniture elettriche (7%), ai

servizi immobiliari (8,7%), alle attività professionali (4,3%), al commercio

(3,6%), al trasporto e magazzino (3,3%), alle attività amministrative (3%), fino

agli alloggi e ristorazione (2,8%), e ai servizi assicurativi e finanziari (2%). Gli

addetto sono oltre 2000. L' impatto economico sul territorio è stato di 369

milioni di euro. I dati sono quelli dello studio sull' impatto socio-economico

della nautica professionale di Genova condotto da The European House -

Ambrosetti e presentato nei giorni scorsi a Genova. nell' ambito di un

workshop organizzato da Genova for Yachting. Un giorno di permanenza a

Genova di un superyacht, fra i 36 e i 50 metri, dall' accoglienza di marine,

cantieri di refit e riparazione, fino alle spese degli equipaggi e degli armatori in

ristoranti, hotel e negozi, genera un impatto sul territorio di 8.805 euro al

giorno. E il valore aumenta al crescere della lunghezza delle imbarcazioni, fino

a superare i 45 mila euro se lo yacht supera i 75 metri. Visto che nel 2019 le

aziende del settore hanno gestito 1.800 toccate di yacht e accolto imbarcazioni dai 15 metri in su nelle proprie

strutture per 46.350 giorni, con circa 7 mila membri di equipaggio che hanno vissuto in città, l' impatto economico

totale sull' intera filiera è stato appunto di 369 milioni. Poco meno di quello di crociere e traghetti (fra i 374 e i 433

milioni) e più di quello di Genoa e Sampdoria (162 milioni). Nel 2019 il contributo più significativo ai 369 milioni di giro

d' affari è arrivato dalla fascia degli yacht fra i 51 e i 75 metri con 116,9 milioni (16,3%), ma a crescere di più rispetto

all' anno precedente è stata la categoria fra i 36 e i 50 metri e quella over 75, i maxiyacht. «La nostra è un' attività che

ha origine nel porto, dove arrivano e vengono accolte le imbarcazioni - ha detto Giovanni Costaguta, presidente di

Genova for yachting - ma l' impatto socio-economico crea benefici in città e sul territorio con un rapporto di un terzo e

due terzi: ogni euro attivato dall' attività diretta ne genera altri due di indiretto e indotto sul territorio». Lo studio ha

stabilito un' unità di misura, il Teei, Total Equivalent Economic Impact , un indicatore sintetico equivalente a un giorno

di permanenza a Genova, che tiene conto per ogni classe di lunghezza dell' impatto diretto sulle marine, sui servizi e

sui cantieri; indiretto sulle filiere economiche; indotto, come effetto dei consumi realizzati grazie alle retribuzioni

pagate agli occupati del comparto e delle filiere attivate; e infine catalizzato, cioè l' effetto delle spese dirette sul

territorio da parte degli equipaggi e degli armatori. Genova for Yachting, nata nel 2017, rappresenta il cluster della

nautica professionale genovese che oggi riunisce 50 realtà nei settori di Servizi, Marina, Cantieri, Tecnologie,

Professionisti. - © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Stampa (ed. Savona)

Genova, Voltri
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Msc Magnifica salpa dal porto di Genova

Dopo Msc Grandiosa, partita sempre dal capoluogo ligure, molla gli ormeggi la seconda nave della compagnia di
Ginevra, diretta nel Peloponneso

Msc Magnifica è partita oggi da Genova, diventando così la seconda nave di

Msc Crociere a riprendere l' attività dopo Msc Grandiosa , partita sempre da

Genova il 16 agosto. La nave sarebbe dovuta salpare il 26 agosto da Bari ma

per via dei contagi vissuti in quel periodo in Grecia è stata riposizionata in

Liguria con un itinerario sempre diretto nel Peloponneso. In navigazione

intorno alle 19, la nave è salpata per un viaggio di dieci notti nel Mediterrano

Orientale, toccando Livorno, Messina, Pireo, Katakolon e poi ritorno su La

Valletta, a Malta, e Civitavecchia prima rientrare a Genova. Entro la fine dell'

anno Msc Magnifica ha in programma sei crociere, incluso un viaggio

natalizio di 8 notti che parte dal capoluogo ligure il 18 dicembre. Il protocollo

di salute e sicurezza di Msc Crociere per i passeggeri include lo screening

sanitario universale di tutti gli ospiti e dell' equipaggio, con test Covis-19 da

effettuare prima di salire a bordo della nave; misure igienico-sanitarie e di

pulizia elevate su tutta l' imbarcazione; distanziamento sociale; obbligo di

indossare la mascherina nelle aree pubbliche e tecnologia di contact tracing a

bordo. La capacità della nave è stata ridotta al 70 per cento. L' altra nave di

Msc Crociere operativa partita quest' estate, Msc Grandiosa, offre crociere settimanali con imbarco a Genova,

Civitavecchia, Napoli e Palermo e scali a La Valletta.

Informazioni Marittime

Genova, Voltri
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Crociere: MSC Magnifica è partita dal porto di Genova

Redazione

Genova - La nave da crociera MSC Magnifica è partita oggi da Genova,

diventando così la seconda nave di MSC a riprendere l' attività da quando la

compagnia è tornata a navigare in sicurezza, a metà agosto, grazie ad un

rigoroso protocollo sanitario messo a punto insieme ad esperti di livello

internazionale e con la collaborazione delle Autorità italiane. "MSC Magnifica

- informa la compagnia - ha iniziato uno straordinario viaggio di 10 notti all'

insegna del relax e della scoperta del Mediterraneo occidentale e orientale,

con scali programmati nel porto di Livorno - per le visite a Firenze e Pisa -

Messina, il Pireo per la visita ad Atene, Katakolon per Olimpia, La Valletta a

Malta e Civitavecchia per Roma, prima di fare rientro a Genova. Entro la fine

dell' anno, la nave ha in programma un totale di sei crociere in Mediterraneo,

incluso uno speciale viaggio natalizio di 8 notti che partirà da Genova il 18

dicembre". "MSC Magnificaè la seconda nave ad implementare il protocollo

globale di salute e sicurezza di MSC Crociere, redatto da esperti medici di

livello mondiale in collaborazione con le autorità nazionali. Le misure di

sicurezza globale - prime tra tutte quelle volte a proteggere il benessere degli

ospiti, dell' equipaggio e delle comunità visitate - sono state attuate per la prima volta ad agosto, quando MSC

Grandiosaè diventata la prima grande nave da crociera al mondo a tornare in servizio completando nove viaggi di una

settimana e dimostrando l' efficacia del protocollo. Le misure prevedono la protezione della "bolla sociale" a terra per

gli ospiti, per consentire loro di poter accedere a destinazioni sicure in ogni porto di scalo". "Il protocollo di salute e

sicurezza di MSC Crociere include lo screening sanitario universale di tutti gli ospiti e dell' equipaggio, con test Covis-

19 da effettuare prima di salire a bordo della nave; misure igienico-sanitarie e di pulizia elevate su tutta l'

imbarcazione; distanziamento sociale; obbligo di indossare la mascherina nelle aree pubbliche e tecnologia di contact

tracing a bordo. In questa fase iniziale, la capacità della nave è stata inoltre ridotta al 70% per garantire il

distanziamento sociale a bordo". "Gli ospiti a bordo delle crociere di MSC Magnifica nel Mediterraneo possono

visitare in tutta sicurezza una serie di affascinanti destinazioni grazie anche ad un ricco programma di escursioni a

terra organizzate da MSC Crociere. Alcune delle attrazioni includono la Torre di Pisa, un tour della città storica

siciliana di Messina, una gita in pullman a Malta, una visita alla sede dei Giochi Olimpici in Grecia, un tour dell' antica

Atene e dell' Acropoli, un tour a piedi nella Città Eterna di Roma e una gita in pullman a Genova. Le escursioni a terra

vedranno rispettati gli stessi standard di salute e sicurezza previsti a bordo della nave per proteggere non solo gli

ospiti e l' equipaggio, ma anche le comunità nei porti di scalo. Con un comodo imbarco nei quattro porti italiani di

Genova, Livorno, Messina e Civitavecchia, la crociera di 10 notti sarà facilmente accessibile per gli ospiti residenti nei

Paesi Schengen, gli unici che attualmente possono prender parte alla crociera in questa prima fase di ripresa delle

operazioni". "MSC Magnifica è una delle famose navi appartenenti alla flotta di MSC Crociere, con un design

accattivante, numerose cabine con balcone, ampie aree ristoro con quattro ristoranti e 11 bar , una piscina con tetto

scorrevole magrodome, un teatro, un casinò a grandezza naturale, un nightclub panoramico e un cinema 4D". MSC

Grandiosa offre crociere di 7 notti con imbarco nei porti italiani di Genova, Civitavecchia, Napoli e Palermo e scali a

La Valletta.

Ship Mag

Genova, Voltri
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la novità in porto

Primo rifornimento di una nave da crociera alimentata a gnl

Domenica la bettolina in arrivo da Rotterdam impiegherà otto ore per riempire i serbatoi della Costa Smeralda.
Roncallo: «Svolta epocale»

LAURA IVANI

la Spezia Otto ore. È quanto impiegherà domenica, 25 ottobre, la bettolina in

arrivo da Rotterdam per fare il primo rifornimento a gnl mai effettuato in un

porto italiano. L' operazione di bunkeraggio avverrà direttamente in banchina e

riguarderà Costa Smeralda, che approderà nel Golfo dei Poeti alle 6 del

mattino per riprendere il mare la sera stessa alle 18. Salvo ritardi nelle

complesse procedure di rifornimento, che sono state studiate per due anni dal

tavolo tecnico coordinato dalla capitaneria di porto della Spezia. Si tratta di

una grande "prova generale", per mettere a punto il regolamento e l' ordinanza

che rende lo scalo spezzino l' unico nel Paese a consentire una operazione di

questo tipo. Ma potrebbe rimanere, al momento, anche un caso unico. E non

per le proteste e i dubbi degli ambientalisti, che hanno espresso forti timori

sulla sicurezza di questo tipo di operazioni in un porto che si trova a pochi

metri dal centro cittadini. Piuttosto perché i costi risultano essere ancora molto

elevati. Occorre fare arrivare il carico di Gnl, con bettolina e pontone al

seguito, direttamente dal principale porto dei Paesi Bassi e d' Europa. Questo

per motivi contrattuali: Carnival, il gruppo che comprende Costa e Aida, ha un

accordo con Shell. E Shell rifornisce proprio da Rotterdam. Per motivi logistici e di costi, dunque, continuerebbe a

essere più conveniente fare rifornimento nei porti di Barcellona e Marsiglia. Ma la situazione attuale, in piena

pandemia, rende allo stesso tempo fondamentale il poter approntare un punto di rifornimento anche in Italia. Ecco

allora il progetto spezzino, presentato in anteprima qualche giorno fa a Napoli e pronto ad essere messo alla prova

questa domenica. Per il futuro, poi, si vedrà. Bettolina e pontone di affiancheranno al lato mare della nave,

ormeggiata al molo Garibaldi, e attraverso un sistema di collegamento complesso partirà il bunkeraggio. Ci vorranno

8 ore solo per il rifornimento, qualcuna in più per completare tutta l' operazione. Per questo nelle prossime ore tutti gli

attori coinvolti in questo primo rifornimento si confronteranno e definiranno ogni più piccolo dettaglio. Anche se già

ogni situazione possibile è stata prevista e pianificata. Potrebbero essere rivisti, però, gli orari di arrivo e partenza. Al

di là dei problemi contrattuali sul rifornimento poi, il bunkeraggio non potrebbe coinvolgere il rigassificatore di

Panigaglia per motivi strettamente tecnici. Più probabile, sembra, possano ambire a ciò altri impianti presenti sul

territorio italiano. Intanto la presidente dell' Autorità Portuale Carla Roncallo, prossima a lasciare via del Molo,

esprime soddisfazione sul primato italiano del porto spezzino per il Gnl. «Un' ottima notizia, che ci riempie di

soddisfazione e di orgoglio». Nei prossimi anni sempre più navi da crociera andranno a Gnl, allo scopo di abbattere

le emissioni in atmosfera come previsto dagli obiettivi internazionali. La stessa Carnival ha commissionato nuove 11

unità a Gnl e Msc altre 4. Una operazione che non perde «di vista il tema della sicurezza - rassicura Roncallo - ,

sempre al centro del percorso che ci ha portato oggi a questo grande risultato». --

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)

La Spezia
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Autorità portuale

«Il bunkeraggio Gnl è un' ottima notizia»

L' operazione si terrà nelle prossime settimane Soddisfatta la Roncallo

«La notizia che nelle prossime settimane, nel porto della Spezia verrà

effettuata la prima operazione di bunkeraggio di Gnl alla Costa Smeralda,

è un' ottima notizia, che ci riempie di soddisfazione e di orgoglio, perché

ancora una volta il nostro scalo è il primo a livello nazionale in cui viene

realizzata un' operazione di questo tipo», così afferma la presidente dell'

Autorità di sistema portuale del Mar ligure orientale, Carla Roncallo, che

spiega come «l' aspetto della sicurezza, soprattutto, è stato sempre

centrale nei lavori di questo Tavolo. Un ringraziamento speciale, quindi, a

tutto il gruppo di lavoro, ma soprattutto al comando della Capitaneria della

Spezia e alla Direzione marittima di Genova, che ancora una volta hanno

messo le loro competenze a servizio del territorio».

La Nazione (ed. La Spezia)

La Spezia
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Porti: Spezia,in settimana primo rifornimento gnl nave Costa

(ANSA) - GENOVA, 19 OTT - La notizia che nelle prossime settimane, nel

porto della Spezia, verrà effettuata la prima operazione di bunkeraggio di Gnl

alla Costa Smeralda "è un'ottima notizia. Ancora una volta il nostro scalo è il

primo a livello nazionale in cui viene realizzata un'operazione di questo tipo".

Lo dice la presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale

Carla Roncallo. Sarà Costa Smeralda la prima nave da crociera a effettuare

questa operazione, in uno dei suoi prossimi scali domenicali alla Spezia.

L'operazione, che viene effettuata nel Mediterraneo solo a Barcellona e

Marsiglia, è frutto del lavoro di un tavolo tecnico coordinato dalla Capitaneria.

Le grandi navi saranno rifornite direttamente in banchina con una bettolina

che, per il momento, arriverà da Rotterdam. Le compagnie stanno scegliendo

sempre di più questo tipo di carburante, visti gli obiettivi internazionali di

abbattimento delle emissioni. Carnival ha commissionato 11 unità a Gnl e Msc

altre 4, perciò secondo l'Authority avere questo servizio alla Spezia farà la

differenza. Nei giorni scorso le associazioni ambientaliste hanno messo in

discussione la procedura, considerata troppo rischiosa in un porto che si

trova a pochi metri dal centro abitato. "Comando della Capitaneria della Spezia e alla Direzione Marittima di Genova

ancora una volta hanno messo le loro competenze a servizio del territorio, senza mai perdere di vista il tema della

sicurezza" ha sottolineato Roncallo. (ANSA). RIPRODUZIONE RISERVATA

Ansa

La Spezia
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La Spezia, Roncallo (Adsp): «Il nostro porto è il primo in Italia a realizzare bunkeraggio di
Gnl»

La presidente dell' Autorità di sistema portuale commenta la prima operazione di rifornimento di carburante che verrà
effettuata nelle prossime settimane alla Spezia

«La notizia che nel porto della Spezia verrà effettuata la prima operazione di

bunkeraggio di Gnl alla Costa Smeralda , è un' ottima notizia, perché ancora

una volta il nostro scalo è il primo a livello nazionale in cui viene realizzata un'

operazione di questo tipo, che è invece di ordinaria amministrazione in molti

porti del Nord Europa e, per il bacino Mediterraneo, a Barcellona e a

Marsiglia». Così Carla Roncallo , presidente dell' Autorità di sistema portuale

del mar Ligure Orientale, commenta l' operazione di rifornimento di carburante

che verrà effettuata nello scalo spezzino nelle prossime settimane. La

presidente sottolinea come «risultati così importanti non arrivano mai per

caso e per arrivare a questo, sono stati necessari quasi due anni di lavoro di

un tavolo tecnico coordinato dalla Capitaneria e partecipato da Autorità d i

Sistema, Comune della Spezia, Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco,

Arpal, Asl, Agenzia delle Dogane, Chimici di porto, Servizi tecnico nautici del

porto della Spezia, Snam Panigaglia, associazioni di categoria e da tutti gli

organismi autorizzati per la certificazione di sicurezza delle navi». L' aspetto

della sicurezza , soprattutto, è stato sempre centrale nei lavori di questo

tavolo. Carla Roncallo «Per apprezzare l' importanza di questo traguardo sottolinea Roncallo occorre prendere atto

del fatto che, soprattutto nel settore crocieristico, il naviglio sta andando sempre di più in questa direzione e questa

non può che essere un' ottima notizia per l' ambiente, viste le bassissime emissioni prodotte da motori alimentati a

Gnl. Per gli armatori, gli obiettivi Imo di abbattimento delle emissioni sono una priorità assoluta e in questo senso il

Gnl consentirà di centrarli in pieno». Per questo motivo Carnival ha commissionato la costruzione di 11 unità a Gnl e

Msc di altre quattro: «avere o meno la possibilità di servire queste navi anche in Italia, farà la differenza per il nostro

Paese e la farà soprattutto per il nostro porto, nel quale sempre di più scalerà questo tipo di navi, anche per fare

rifornimento, oltreché per godere delle bellezze di questo territorio», precisa la presidente dell' Adsp.

BizJournal Liguria

La Spezia
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"Bunkeraggio Gnl ottima notizia, le emissioni saranno bassissime"

La presidente del porto Carla Roncallo è soddisfatta: "Due anni di lavoro per un importante risultato. Il tema della
sicurezza sempre stato al centro del percorso. Ottima notizia per l' ambiente". E le compagnie ordinano navi ad hoc.

La Spezia - "La notizia che nelle prossime settimane, nel porto della Spezia,

verrà effettuata la prima operazione di bunkeraggio di Gnl alla Costa

Smeralda, è un' ottima notizia, che ci riempie di soddisfazione e di orgoglio,

perché ancora una volta il nostro scalo è il primo a livello nazionale in cui

viene realizzata un' operazione di questo tipo, che è invece di ordinaria

amministrazione in molti porti del Nord Europa e, per il bacino Mediterraneo,

a Barcellona e a Marsiglia", così ha dichiarato la presidente dell' AdSP del

Mar Ligure Orientale, Carla Roncallo. La presidente sottolinea come risultati

così importanti non arrivano mai per caso e per arrivare a questo, sono stati

necessari quasi due anni di lavoro di un tavolo tecnico coordinato dalla

Capitaneria di Porto e partecipato da Autorità di Sistema, Comune della

Spezia, Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco, Arpal, Asl, Agenzia delle

Dogane, Chimici di porto, Servizi tecnico nautici del porto della Spezia, Snam

Panigaglia, Associazioni di categoria e da tutti gli organismi autorizzati per la

certificazione di sicurezza delle navi. L' aspetto della sicurezza, soprattutto, è

stato sempre centrale nei lavori di questo tavolo. Per apprezzare l' importanza

di questo traguardo, occorre prendere atto del fatto che, soprattutto nel settore crocieristico, il naviglio sta andando

sempre di più in questa direzione e questa non può che essere un' ottima notizia per l' ambiente, viste le bassissime

emissioni prodotte da motori alimentati a gml. Per gli armatori, gli obiettivi IMO di abbattimento delle emissioni sono

una priorità assoluta ed in questo senso il gnl consentirà di centrarli in pieno. Per questo motivo Carnival ha

commissionato la costruzione di 11 unità a gnl e Msc di altre quattro, ed avere o meno la possibilità di servire queste

navi anche in Italia, farà la differenza per il nostro Paese e la farà soprattutto per il nostro porto, nel quale sempre di

più scalerà questo tipo di navi, anche per fare rifornimento, oltreché per godere delle bellezze di questo territorio. "Un

ringraziamento speciale, quindi, a tutto il gruppo di lavoro, ma soprattutto al Comando della Capitaneria della Spezia e

alla Direzione Marittima di Genova, che ancora una volta hanno messo le loro competenze a servizio del territorio,

senza mai perdere di vista il tema della sicurezza, sempre al centro del percorso che ci ha portato oggi a questo

g r a n d e  r i s u l t a t o " ,  t e r m i n a  l a  p r e s i d e n t e .  L u n e d ì  1 9  o t t o b r e  2 0 2 0  a l l e  1 0 : 4 0 : 1 5  R e d a z i o n e

redazione@cittadellaspezia.com.

Citta della Spezia

La Spezia
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A Spezia la prima operazione di bunkeraggio di Gnl in Italia

19 Oct, 2020 LA SPEZIA - La nave da crociera Costa Smeralda la prossima

settimana sarà a Spezia per la prima operazione di bunkeraggio di GNL

(tramite bettolina) svolta in Italia . La nave, entrata in servizio a dicembre

scorso, nei mesi che hanno preceduto il fermo imposto dal lockdown ha

effettuato il rifornimento di bunker nei porti di Barcellona e Marsiglia Fos.

Dalla prossima settimana questa operazione sarà possibile anche nel porto di

La Spezia. 'E' un' ottima notizia- commenta la presidente dell' Autorità di

Sistema del Mar Ligure Orientale, Carla Roncallo - "che ci riempie di

soddisfazione e di orgoglio, perché ancora una volta il nostro scalo è il primo

a livello nazionale in cui viene realizzata un' operazione di questo tipo, che è

invece di ordinaria amministrazione in molti porti del Nord Europa e, per il

bacino Mediterraneo, a Barcellona e a Marsiglia'. La bozza del regolamento

portuale contenuta dall' ordinanza della Capitaneria di porto ,  era stata

presentata in anteprima ai primi di ottobre nel corso del Naples Shipping

Week dal comandante della Capitaneria di Porto di Spezia, il capitano di

vascello Giovanni Stella . Una disciplina del settore che ancora non era

presente in Italia alla quale hanno lavorato per quasi due anni un Tavolo tecnico coordinato dalla Capitaneria e

partecipato da Autorità di Sistema Portuale , Comune della Spezia, Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco,

ARPAL, ASL, Agenzia delle Dogane, Chimici di porto, Servizi tecnico nautici del porto della Spezia, SNAM

Panigaglia, Associazioni di categoria e da tutti gli organismi autorizzati per la certificazione di sicurezza delle

navi.Arpal, Asl, Comune, AdSP e il gruppo Carnival che su Spezia ha l' approdo di due navi a Gnl, AidaNova e Costa

Smeralda. La presidente Roncallo ha sottolineato l' importanza del risultato ottenuto a fronte di quasi due anni di

lavoro congiunto da parte del Tavolo Tecnico, "l' aspetto della sicurezza, soprattutto, è stato sempre centrale nei lavori

di questo Tavolo" - fa sapere l' AdSp in una nota - "Per apprezzare l' importanza di questo traguardo, occorre

prendere atto del fatto che, soprattutto nel settore crocieristico, il naviglio sta andando sempre di più in questa

direzione e questa non può che essere un' ottima notizia per l' ambiente, viste le bassissime emissioni prodotte da

motori alimentati a GNL. Per gli armatori, gli obiettivi IMO di abbattimento delle emissioni sono una priorità assoluta

ed in questo senso il GNL consentirà di centrarli in pieno. Per questo motivo Carnival ha commissionato la

costruzione di 11 unità a GNL e Msc di altre quattro, ed avere o meno la possibilità di servire queste navi anche in

Italia, farà la differenza per il nostro Paese e la farà soprattutto per il nostro porto, nel quale sempre di più scalerà

questo tipo di navi, anche per fare rifornimento, oltreché per godere delle bellezze di questo territorio. 'Un

ringraziamento speciale, quindi, a tutto il gruppo di lavoro" - ha concluso Roncallo - "ma soprattutto al Comando della

Capitaneria della Spezia e alla Direzione Marittima di Genova, che ancora una volta hanno messo le loro competenze

a servizio del territorio, senza mai perdere di vista il tema della sicurezza, sempre al centro del percorso che ci ha

portato oggi a questo grande risultato'.

Corriere Marittimo

La Spezia
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GNL: Porto La Spezia primo scalo a effettuare operazione bunkeraggio. Roncallo, buona
notizia per ambiente

(FERPRESS) La Spezia, 19 OTT La notizia che nelle prossime settimane, nel

porto della Spezia, verrà effettuata la prima operazione di bunkeraggio di

GNL alla Costa Smeralda, è un'ottima notizia, che ci riempie di soddisfazione

e di orgoglio, perché ancora una volta il nostro scalo è il primo a livello

nazionale in cui viene realizzata un'operazione di questo tipo, che è invece di

ordinaria amministrazione in molti porti del Nord Europa e, per il bacino

Mediterraneo, a Barcellona e a Marsiglia, così ha dichiarato la Presidente

dell'AdSP, Carla Roncallo.La presidente sottolinea come risultati così

importanti non arrivano mai per caso e per arrivare a questo, sono stati

necessari quasi due anni di lavoro di un Tavolo tecnico coordinato dalla

Capitaneria e partecipato da Autorità di Sistema, Comune della Spezia,

Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco, ARPAL, ASL, Agenzia delle

Dogane, Chimici di porto, Servizi tecnico nautici del porto della Spezia,

SNAM Panigaglia, Associazioni di categoria e da tutti gli organismi autorizzati

per la certificazione di sicurezza delle navi.L'aspetto della sicurezza,

soprattutto, è stato sempre centrale nei lavori di questo Tavolo.Per

apprezzare l'importanza di questo traguardo, occorre prendere atto del fatto che, soprattutto nel settore crocieristico,

il naviglio sta andando sempre di più in questa direzione e questa non può che essere un'ottima notizia per l'ambiente,

viste le bassissime emissioni prodotte da motori alimentati a GNL.Per gli armatori, gli obiettivi IMO di abbattimento

delle emissioni sono una priorità assoluta ed in questo senso il GNL consentirà di centrarli in pieno.Per questo motivo

Carnival ha commissionato la costruzione di 11 unità a GNL e Msc di altre quattro, ed avere o meno la possibilità di

servire queste navi anche in Italia, farà la differenza per il nostro Paese e la farà soprattutto per il nostro porto, nel

quale sempre di più scalerà questo tipo di navi, anche per fare rifornimento, oltreché per godere delle bellezze di

questo territorio.Un ringraziamento speciale, quindi, a tutto il gruppo di lavoro, ma soprattutto al Comando della

Capitaneria della Spezia e alla Direzione Marittima di Genova, che ancora una volta hanno messo le loro competenze

a servizio del territorio, senza mai perdere di vista il tema della sicurezza, sempre al centro del percorso che ci ha

portato oggi a questo grande risultato, termina la presidente.

FerPress

La Spezia
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A breve nel porto della Spezia verranno avviate le operazioni di bunkeraggio di GNL

Roncallo: il nostro scalo è il primo a livello nazionale in cui viene realizzata un'

operazione di questo tipo A breve nel porto di La Spezia verranno inaugurate

le operazioni di rifornimento di gas naturale liquefatto quale combustibile per

le navi. «La notizia che nelle prossime settimane, nel porto della Spezia, verrà

effettuata la prima operazione di bunkeraggio di GNL alla Costa Smeralda -

ha sottolineato la presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Orientale, Carla Roncallo - è un' ott ima notizia, che ci r iempie di

soddisfazione e di orgoglio, perché ancora una volta il nostro scalo è il primo

a livello nazionale in cui viene realizzata un' operazione di questo tipo, che è

invece di ordinaria amministrazione in molti porti del Nord Europa e, per il

bacino Mediterraneo, a Barcellona e a Marsiglia». Roncallo ha evidenziato

che per raggiungere questo obiettivo sono stati necessari quasi due anni di

lavoro di un tavolo tecnico coordinato dalla Capitaneria di Porto e partecipato

da Autorità di Sistema Portuale, Comune della Spezia, Comando Provinciale

dei Vigili del Fuoco, ARPAL, ASL, Agenzia delle Dogane, Chimici di porto,

servizi tecnico nautici del porto della Spezia, SNAM Panigaglia, associazioni

di categoria e da tutti gli organismi autorizzati per la certificazione di sicurezza delle navi. Precisando che quello della

sicurezza è stato sempre l' aspetto centrale nei lavori di questo tavolo, Roncallo ha specificato che per apprezzare l'

Informare

La Spezia
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sicurezza è stato sempre l' aspetto centrale nei lavori di questo tavolo, Roncallo ha specificato che per apprezzare l'

importanza di questo traguardo occorre prendere atto del fatto che, soprattutto nel settore crocieristico, il naviglio sta

andando sempre di più in questa direzione e questa non può che essere un' ottima notizia per l' ambiente viste le

bassissime emissioni prodotte da motori alimentati a GNL. Inoltre, per gli armatori gli obiettivi di abbattimento delle

emissioni sono una priorità assoluta ed in questo senso il gas naturale liquefatto consentirà di raggiungerli. Roncallo

ha rivolto un ringraziamento a tutto il gruppo di lavoro, «ma soprattutto - ha aggiunto - al Comando della Capitaneria

della Spezia e alla Direzione Marittima di Genova, che ancora una volta hanno messo le loro competenze a servizio

del territorio, senza mai perdere di vista il tema della sicurezza, sempre al centro del percorso che ci ha portato oggi a

questo grande risultato».
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La Spezia, presto il primo rifornimento in Italia a una nave a gas

Mancano poche settimane al bunkeraggio di "Costa Smeralda", la prima unità italiana che naviga con questo
particolare carburante. Roncallo: "Due anni di lavoro

Sarà il porto di La Spezia ad effettuare il primo rifornimento in Italia di gas

naturale liquefatto per una nave. L' unità è la Costa Smeralda, la prima nave

battente bandiera italiana che può viaggiare anche con questo particolare

carburante, che elimina le emissioni di particolato e abbatte quelle di anidride

carbonica. Ancora non è nota la data del primo rifornimento ma si parla di

qualche settimana ancora. «È un' ottima notizia, che ci riempie di

soddisfazione e di orgoglio, perché ancora una volta il nostro scalo è il primo

a livello nazionale in cui viene realizzata un' operazione di questo tipo, che è

invece di ordinaria amministrazione in molti porti del Nord Europa e, per il

bacino Mediterraneo, a Barcellona e a Marsiglia», ha commentato la

presidente dell' Autorità di sistema portuale della Liguria Orientale, Carla

Roncallo , tra l' altro da ieri nuovo componente dell' ART . Roncallo ha

ricordato che per arrivare a questo traguardo ci sono voluti due anni di lavoro

con la Capitaneria di porto, il Comune di La Spezia, il Comando provinciale

dei Vigili del Fuoco, l' Agenzia Regionale per la Protezione dell' Ambiente

Ligure (ARPAL), l' ASL, l' Agenzia delle Dogane, i Chimici di porto, i servizi

tecnico-nautici, la SNAM Panigaglia e le associazioni di categoria. Il gas naturale liquefatto non è un carburante che

viene regolarmente utilizzato ma è molto promettente, con il mercato che si aspetta un utilizzo in crescita sempre

maggiore, anche se è difficile prevederne attualmente una distribuzione massiva e uniforme. Intanto il principale

gruppo crocieristico del mondo, la statunitense Carnival, gruppo in cui è inclusa Costa Crociere, ha commissionato la

costruzione di 11 unità a gas mentre Msc Crociere 4.

Informazioni Marittime

La Spezia
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A La Spezia prima operazione di bunkeraggio di Gnl

Redazione

LA SPEZIA Prima di lasciare l'Authority per il prossimo incarico in Art, la

presidente dell'Autorità di Sistema portuale del mar Ligure Orientale Carla

Roncallo vede raggiunto un nuovo risultato importante per La Spezia. La

notizia che nelle prossime settimane, nel porto della Spezia, verrà effettuata la

prima operazione di bunkeraggio di Gnl alla Costa Smeralda, è un'ottima

notizia, che ci riempie di soddisfazione e di orgoglio, perché ancora una volta

il nostro scalo è i l primo a livello nazionale in cui viene realizzata

un'operazione di questo tipo, che è invece di ordinaria amministrazione in

molti porti del Nord Europa e, per il bacino Mediterraneo, a Barcellona e a

Marsiglia commenta la Roncallo. Risultati così importanti, sottolinea, non

arrivano mai per caso e per arrivare a questo, sono stati necessari quasi due

anni di lavoro di un Tavolo tecnico coordinato dalla Capitaneria e partecipato

da Autorità di Sistema, Comune della Spezia, Comando provinciale dei Vigili

del fuoco, Arpal, Asl, Agenzia delle Dogane, Chimici di porto, Servizi tecnico

nautici del porto della Spezia, Snam Panigaglia, Associazioni di categoria e

da tutti gli organismi autorizzati per la certificazione di sicurezza delle navi.

L'aspetto della sicurezza, soprattutto, è stato sempre centrale nei lavori di questo Tavolo. Per apprezzare l'importanza

di questo traguardo, occorre prendere atto del fatto che, soprattutto nel settore crocieristico, il naviglio sta andando

sempre di più in questa direzione e questa non può che essere un'ottima notizia per l'ambiente, viste le bassissime

emissioni prodotte da motori alimentati a Gnl. Per gli armatori -continua la presidente AdSp- gli obiettivi IMO di

abbattimento delle emissioni sono una priorità assoluta ed in questo senso il Gnl consentirà di centrarli in pieno.

Carnival, per raggiungere lo scopo, ha commissionato la costruzione di 11 unità a Gnl e Msc di altre quattro: Avere o

meno la possibilità di servire queste navi anche in Italia, farà la differenza per il nostro Paese e la farà soprattutto per

il nostro porto, nel quale sempre di più scalerà questo tipo di navi, anche per fare rifornimento, oltreché per godere

delle bellezze di questo territorio.

Messaggero Marittimo

La Spezia
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Porto di La Spezia a tutto GNL

di Redazione Port News

Nelle prossime settimane verrà effettuata nel porto di La Spezia la prima

operazione di bunkeraggio di GNL alla nave da crociera Costa Smeralda. A

darne notizia è stata la stessa presidente dell' AdSP spezzina, Carla

Roncallo: "Ancora una volta il nostro scalo è il primo a livello nazionale in cui

viene realizzata un' operazione di questo tipo, che è invece di ordinaria

amministrazione in molti porti del Nord Europa e, per il bacino Mediterraneo,

a Barcellona e a Marsiglia'. In una nota stampa, l' AdSP ha sottolineato come

il risultato raggiunto sia il frutto di quasi due anni di lavoro presso un Tavolo

tecnico coordinato dalla Capitaneria e partecipato da Autorità di Sistema,

Comune della Spezia, Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco, ARPAL,

ASL, Agenzia delle Dogane, Chimici di porto, Servizi tecnico nautici del porto

della Spezia, SNAM Panigaglia, Associazioni di categoria e da tutti gli

organismi autorizzati per la certificazione di sicurezza delle navi. Secondo la

Roncallo, la possibilità di servire le nuove navi alimentate a GNL "farà la

differenza per il nostro Paese e la farà soprattutto per il nostro porto, nel

quale sempre di più scalerà questo tipo di navi, anche per fare rifornimento,

oltreché per godere delle bellezze di questo territorio".

Port News

La Spezia
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Prima operazione di bunkeraggio di GNL a La Spezia

GAM EDITORI

19 ottobre 2020 - La Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar

igure Orientale, Carla Roncallo, ha dichiarato: "Due anni di lavoro per un

importante risultato. Il tema della sicurezza sempre stato al centro del

percorso. Ottima notizia per l' ambiente, viste le bassissime emissioni

prodotte da motori alimentati a GNL." "La notizia che nelle prossime

settimane, nel porto della Spezia, verrà effettuata la prima operazione di

bunkeraggio di GNL alla Costa Smeralda, è un' ottima notizia, che ci riempie

di soddisfazione e di orgoglio, perché ancora una volta il nostro scalo è il

primo a livello nazionale in cui viene realizzata un' operazione di questo tipo,

che è invece di ordinaria amministrazione in molti porti del Nord Europa e, per

il bacino Mediterraneo, a Barcellona e a Marsiglia". La Presidente sottolinea

come risultati così importanti non arrivano mai per caso e per arrivare a

questo, sono stati necessari quasi due anni di lavoro di un Tavolo tecnico

coordinato dalla Capitaneria e partecipato da Autorità di Sistema, Comune

della Spezia, Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco, ARPAL, ASL,

Agenzia delle Dogane, Chimici di porto, Servizi tecnico nautici del porto della

Spezia, SNAM Panigaglia, Associazioni di categoria e da tutti gli organismi autorizzati per la certificazione di

sicurezza delle navi. L' aspetto della sicurezza, soprattutto, è stato sempre centrale nei lavori di questo Tavolo. Per

apprezzare l' importanza di questo traguardo, occorre prendere atto del fatto che, soprattutto nel settore crocieristico,

il naviglio sta andando sempre di più in questa direzione e questa non può che essere un' ottima notizia per l'

ambiente, viste le bassissime emissioni prodotte da motori alimentati a GNL. Per gli armatori, gli obiettivi IMO di

abbattimento delle emissioni sono una priorità assoluta ed in questo senso il GNL consentirà di centrarli in pieno. Per

questo motivo Carnival ha commissionato la costruzione di 11 unità a GNL e Msc di altre quattro, ed avere o meno la

possibilità di servire queste navi anche in Italia, farà la differenza per il nostro Paese e la farà soprattutto per il nostro

porto, nel quale sempre di più scalerà questo tipo di navi, anche per fare rifornimento, oltreché per godere delle

bellezze di questo territorio. "Un ringraziamento speciale, quindi, a tutto il gruppo di lavoro, ma soprattutto al

Comando della Capitaneria della Spezia e alla Direzione Marittima di Genova, che ancora una volta hanno messo le

loro competenze a servizio del territorio, senza mai perdere di vista il tema della sicurezza, sempre al centro del

percorso che ci ha portato oggi a questo grande risultato", termina la Presidente.

Primo Magazine

La Spezia
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CdM delibera nomine ART: Zaccheo presidente, Roncallo e Parola componeti

19 Oct, 2020 ROMA - Il Consiglio dei ministri, su proposta del ministro

Infrastrutture e Trasporti Paola De Micheli, ha deliberato le nomine di Nicola

Zaccheo quale presidente di ART (Autorità di Regolazione dei Trasporti).

Inoltre Carla Roncallo - attuale presidente dell' Adsp del Mar Ligure Orientare

(porti di La Spezia e Marina di Carrara)- e Francesco Parola, quali

componenti. La prossima fase sarà quella del passaggio alla presidenza della

Repubblica che dovrà emettere DPR di nomina; infine la registrazione alla

Corte dei Conti.

Corriere Marittimo

La Spezia
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Nicola Zaccheo presidente dell' Autorità di Regolazione dei Trasporti

Sarà affiancato dai nuovi componenti Carla Roncallo e Francesco Parola

Il Consiglio dei ministri, su proposta della ministra dei Trasporti, Paola De

Micheli, ha nominato Nicola Zeccheo presidente dell' Autorità di Regolazione

dei Trasporti. L' incarico arriva con l' approvazione di ieri del Ddl Bilancio

2021 e del Documento programmatico di bilancio. Zaccheo sarà affiancato

dai nuovi componenti Carla Roncallo , presidente dell' Autorità di sistema

portuale della Liguria Orientale (La Spezia), e Francesco Parola , professore

associato di Economia marittima e dei trasporti all' Università di Genova.

Informazioni Marittime

La Spezia
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Carla Roncallo: nomina ufficiale all'Art

Delibera del Cdm, anche per il presidente Zaccheo e Parola

Redazione

ROMA Arriva l'ufficialità della nomina, su proposta del ministro delle

infrastrutture e dei trasporti Paola De Micheli, di Carla Roncallo componente

dell'Autorità di regolazione dei trasporti (Art). All'inizio di Settembre era stato

fatto il nome dell'unica donna al momento a capo di un'Autorità di Sistema

portuale, quella del mar Ligure orientale e ora si conferma la notizia. Prossimo

passaggio dopo la nomina, l'ultimo, l'ok dalla presidenza della Repubblica che

porterà la Roncallo a lavorare a fianco di Francesco Parola e del presidente

Art Nicola Zaccheo, anch'essi nominati al termine del Consiglio dei ministri di

ieri. Ora per il porto di La Spezia ci si aspetta un commissariamento, in attesa

delle future nomine dei presidenti in scadenza.

Messaggero Marittimo

La Spezia
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Roncallo in ART, ok dal CDM

di Redazione Port News

Il Consiglio dei Ministri di ieri ha deliberato, su proposta del Ministro delle

infrastrutture e dei trasporti Paola De Micheli, la nomina di Nicola Zacchero a

Presidente dell' Autorità di regolazione dei trasporti e di Carla Roncallo e

Francesco Parola a componenti della medesima Autorità. Unica donna a

guidare un' Autorità di Sistema Portuale, Carla Roncallo è alla guida dell' Ente

di governo dei porti di La Spezia e Marina di Carrara dal 2016. A pochi mesi

dalla scadenza del suo primo mandato, arriva per la presidente dell' AdSP un

nuovo prestigioso incarico.

Port News

La Spezia
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Ufficiali le nomine di Zaccheo, Roncallo e Parola ai vertici dell' Authority dei trasporti

Il Consiglio dei ministri di ieri, 18 ottobre 2020, "ha deliberato, su proposta del

Ministro delle infrastrutture e dei trasporti Paola De Micheli, la nomina di

Nicola Zacchero a Presidente dell' Autorità di regolazione dei trasporti e di

Carla Roncallo e Francesco Parola a componenti della medesima Autorità".

E' arrivata dunque l' ufficialità alle indiscrezioni delle ultime settimane che

davano i tre esponenti, vicini ciascuno a esponenti di Governo e opposizione

(rispettivamente M5S, Pd e Lega), come prossimi vertici dell' Authority dei

trasporti che ha sede a Torino.

Shipping Italy

La Spezia
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il grido d' allarme della filt cgil

Rischio occupazione al porto «Ci vuole un tavolo nazionale»

Nonostante il ruolo centrale che riveste lo scalo di Marina di Carrara la Cgil sostiene sia necessario attrarre nuovi
traffici

carrara«C' è il rischio, nel porto di Marina di Carrara, di andare incontro all'

ennesima crisi occupazionale per il nostro territorio». Il grido d' allarme, l'

ennesimo, è lanciato da Enrico Manfredi, segretario generale della Filt Cgil

Massa Carrara. «Nonostante il ruolo centrale che riveste lo scalo portuale per

la nostra provincia- continua la Cgil- e l' ingresso di nuovi terminalisti con

conseguente aumento dei traffici negli ultimi anni, la compagnia portuale

rischia di andare incontro alla chiusura. La Co.se.port. - spiega sempre

Manfredi entrando nello specifico- è la sola compagnia autorizzata tramite

articolo 17 della legge 84/94 a prestare mano d' opera alle imprese

terminaliste durante i picchi di lavoro ma da diversi anni ormai le chiamate si

stanno sempre più riducendo mentre i costi di gestione rimangono. A seguito

di diversi incontri con l' Adsp si è proceduto all' avvio di corsi di formazione

per il personale in modo da adeguare le competenze alle nuove mansioni che

i traffici attuali richiedono ma per scongiurare la perdita di posti di lavoro

serve altro. Abbiamo bisogno di sinergia tra tutti gli attori in campo per

attrarre nuovi traffici ad alto valore aggiunto; istituzioni autorità di sistema

portuale e imprese terminaliste devono fare il massimo per potenziare il porto e di conseguenza la compagnia». E

ancora: «Serve con urgenza un nuovo piano regolatore portuale (quello attuale è del 1981) per poter finalmente fare

investimenti atti a rilanciare l' economia di tutta la provincia. È necessario liberare spazi per le imprese che portano

traffici in grado di alzare l' occupazione e il lavoro portuale. Portare a compimento il progetto di costruzione dei

moduli di projet cargo all' interno del porto, oltre a creare nuovi posti di lavoro, potrebbe essere d' aiuto anche per la

compagnia portuale. Chiediamo a gran voce- conclude la Cgil- che tutti, sia livello locale che nazionale, facciano il

meglio per scongiurare l' ennesima emorragia di posti di lavoro e che venga aperto un tavolo in grado di prendere

decisioni prima che sia troppo tardi». --

Il Tirreno (ed. Massa-Carrara)

Marina di Carrara
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Porto, allarme lavoro: 14 scaricatori a rischio

La denuncia di Ernesto Manfredi della Filt Cgil: «Pur crescendo i traffici, viene ridotta l' occupazione dei dipendenti di
Coseport»

di Claudio Laudanna CARRARA Porto: crescono i traffici, ma non il

lavoro, almeno non per tutti. A denunciare quella che rischierebbe di

diventare «l' ennesima crisi occupazionale del nostro territorio» è la Filt

Cgil che si dice preoccupata della situazione della Coseport, l' impresa

specializzata nel fornire manodopera per scaricare le navi durante i picchi

di lavoro. Questa azienda impiega 14 lavoratori, ma da tempo ormai,

nonostante il porto stia attraversando un momento sicuramente più florido

per quanto riguarda in generale i traffici rispetto al recente passato, per

loro di occasioni di lavoro ce ne sono sempre di meno. «Nonostante il

ruolo centrale che riveste lo scalo portuale per la nostra provincia e l'

ingresso negli ultimi anni di nuovi terminalisti con conseguente aumento

dei traffici la compagnia portuale rischia di andare incontro alla chiusura -

spiega il segretario provinciale della Filt Cgil, Enrico Manfredi -. La

Coseport è la sola compagnia autorizzata ta prestare mano d' opera alle

imprese terminaliste durante i picchi di lavoro, ma da diversi anni ormai le

chiamate si stanno sempre più riducendo mentre i costi di gestione rimangono. Dopo diversi incontri con l' Autorità di

sistema portuale si è proceduto all' avvio di corsi di formazione per il personale in modo da adeguare le competenze

alle nuove mansioni che i traffici attuali richiedono, ma per scongiurare la perdita di posti di lavoro serve altro.

Abbiamo bisogno di sinergia tra tutti gli attori in campo per attrarre nuovi traffici ad alto valore aggiunto. Istituzioni,

Autorità di sistema portuale e imprese terminaliste devono fare il massimo per potenziare il porto e di conseguenza la

compagnia. Serve con urgenza un nuovo piano regolatore portuale per poter finalmente fare investimenti funzionali a

rilanciare l' economia di tutta la provincia. È necessario liberare spazi per le imprese che portano traffici in grado di

alzare l' occupazione e il lavoro portuale. Portare a compimento il progetto di costruzione dei moduli di project cargo

all' interno del porto, oltre a creare nuovi posti di lavoro, potrebbe essere d' aiuto anche per la compagnia portuale.

Chiediamo a gran voce che tutti, sia livello locale che nazionale, facciano il meglio per scongiurare l' ennesima

emorragia di posti di lavoro e che venga aperto un tavolo in grado di prendere decisioni costruttive prima che sia

troppo tardi». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nazione (ed. Massa Carrara)

Marina di Carrara
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Porti e città, ecosistemi complessi

di Ammiraglio Giuseppe Tarzia

Pubblichiamo di seguito l' intervento tenuto dal Direttore marittimo e

Comandante della Capitaneria di porto di Livorno, Contrammiraglio Giuseppe

Tarzia, durante il 33° meeting internazionale di RETE, quest' anno ospitato

dalla città di Livorno. La sfida che stiamo vivendo da alcuni mesi e che ancora

ci accompagnerà, può costituire, per il settore dello shipping e della portualità

un acceleratore di molti processi, sfruttando le nuove regole che l' emergenza

ci ha imposto. Mi riferisco alla necessità di implementare la digitalizzazione

nei processi amministrativi. Dobbiamo a questo punto fare un passo in più,

quello della semplificazione. L' obiettivo non può essere infatti quello di

digitalizzare la burocrazia, ma giungere ad una contestuale semplificazione

dei processi da informatizzare. Un' opportunità che, associata all' auspicabile

migliore utilizzo delle straordinarie risorse economico finanziare annunciate,

può tramutarsi in vera occasione per cambiamenti strutturali che si attendono

da decenni anche nel comparto dei traffici marittimi, favoriti dalla nuova

centralità che il Mediterraneo ha ripreso da alcuni anni con l' ampliamento del

canale di Suez e la realizzazione di corridoi logistici con i principali mercati

asiatici. E proprio nel mediterraneo si è soliti distinguere le 'città con il porto' dalle 'città-porto'. Nelle prime i porti sono

stati costruiti, artificialmente, per necessità, nelle altre si sono creati assecondando la natura dei luoghi e gli

insediamenti antropici a cui si sono indissolubilmente legati. I primi, per quanto avanzati possano divenire, rimangono

sempre soltanto meri 'approdi' mentre gli altri divengono ecosistemi complessi in cui l' interazione tra città e porto si

rivela un processo in continuo divenire, che richiede sforzi notevoli e che va oltre la necessaria ma non scontata

collaborazione tra soggetti a cui sono affidati compiti di governance, e che chiamano in causa diversi attori, molteplici

livelli di competenza, cambiamenti culturali spesso difficili da conseguire. Il terreno dell' interazione tra città e porto

può rivelarsi quindi come ambito di mediazione di interessi diversi e spesso divergenti, ma - sempre inquadrato in un'

ottica propositiva - anche come 'laboratorio' nel quale sperimentare i processi di trasformazione urbana, e non solo.

Si tratta di una relazione (quella tra città e porto) che non è mai unidirezionale, che fa riferimento ad un sistema di

interconnessioni multidisciplinare e rispetto alla quale è necessario saper elaborare strategie per interpretare le

esigenze specifiche e reciproche, attraverso un approccio integrato che vada al di là della semplice linea di interfaccia

fisica tra le due realtà. Non esiste a ben vedere una formula universalmente valida in tale contesto. Ogni ambito

urbano vive infatti in modo diverso e particolare il rapporto con il proprio porto. La coesistenza di funzioni portuali e

funzioni urbane crea una sorta di perenne attrito, caratterizzato da un lato dalla necessità del porto di disporre di

infrastrutture utili al suo sviluppo, e dall' altro dalle esigenze della città di mitigare gli impatti e gli effetti anche

ambientali derivanti dal porto stesso. Sapere gestire le interazioni tra città e porto si rivela allora un fattore chiave per

lo sviluppo dell' intero ambito, favorendone certamente la produttività che si alimenta di molti fattori. Ecco allora che

momenti di confronto come quelli offerti dal meeting odierno divengono preziose occasioni per 'entrare in rete' con le

altre analoghe realtà partendo dall' analisi di esperienze già concluse o in corso nelle aree di interazione porto-città, da

intendersi quali ambiti (laboratori ho detto prima) in cui sperimentare progetti e piani strategici integrati, in grado di

conciliare le esigenze di sviluppo dei porti con gli obiettivi di qualità urbana e ambientale. Progetti nei quali trovano

Port News

Livorno
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rimasti sostanzialmente all' interno del sistema cittadino con situazioni che si presentano spesso critiche dal punto

di vista localizzativo, con la conseguenza di impedire spesso l' estensione degli spazi operativi che incontrano limiti

nella loro espansione di superficie. Per sopperire alla mancanza di spazi all' interno, la risposta è nell' auspicabile

espansione verso il mare di moderne opere di grande infrastrutturazione e nel frattempo i porti devono agire

sfruttando le innovazioni tecnologiche e le soluzioni organizzative nelle attività di gestione nave, nei servizi tecnico-

nautici, nella movimentazione in banchina e nelle aree di stoccaggio. Ma è comunque una soluzione di medio termine.

L' innovazione, la tecnologia, la capacità di saper utilizzare in sicurezza ogni risorsa residua dello spazio porto, come

accaduto a Livorno, possono funzionare sino a quando si raggiunge il punto critico imposto dal vincolo

infrastrutturale, oltre il quale i costi salgono e gli incrementi di produttività divengono sempre più difficili da perseguire.

A ciò si deve aggiungere la valutazione sul grado di connessione con i mercati interni: valutazione che vede i porti

quali terminali marittimi di corridoi plurimodali terrestri, ossia fasce di territorio nelle quali si sovrappongono reti

multimodali di trasporto caratterizzate da elevata interoperabilità. Questa è la catena logistica che, generalmente

intesa, comprende una serie di attività di servizi di cui si avvalgono i sistemi produttivi e distributivi che, in modo

trasversale, assumono sempre maggiore importanza nella creazione di valore da parte delle imprese e che si trovano

ad interfacciarsi con strategica reciprocità con i sistemi di trasporto. E questo è ciò che costituisce il vero

moltiplicatore in termini di occupazione, reddito e positive ricadute sul territorio. E' infatti noto che il valore aggiunto

dei trasporti via mare copre solo una frazione di quanto va attribuito alla catena logistica. Espresso in numeri significa

che mentre l' incidenza sul PIL del cluster portuale vale poco meno del 3%, l' incidenza della logistica è circa cinque

volte superiore, oltre il 14%. È dunque su tali aspetti che occorre focalizzare l' attenzione e gli sforzi nel momento in

cui si ipotizza di realizzare sistemi integrati tra il porto, la città ed il territorio retrostante. Alla luce di ciò, occorre anche

coniugare questi aspetti con il concetto di sostenibilità, considerando il fatto che creare processi di logistica portuale

sostenibile significa pianificare un sistema che punti al benessere costante, e preferibilmente crescente, con la

prospettiva di lasciare alle generazioni future una qualità della vita migliore di quella attuale. Per realizzare questo

nuovo modello di sostenibilità, la logistica portuale deve tenere ben presenti quelli che sono i problemi da risolvere nel

meccanismo di integrazione tra città e porto, come l' eccessivo ricorso ai trasporti su strada, la mobilità urbana, la

necessità di ricorrere a fonti alternative e il degrado atmosferico. Incontri come quelli offerti da RETE sono una

preziosa occasione di confronto e discussione per soluzioni che, favorendo la compatibilità tra il porto ed il tessuto

urbano retrostante, possano sostenere lo sviluppo di quei sistemi integrati che inducano verso la crescita (sostenibile)

del territorio.
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Ripartita da Genova MSC Magnifica, crociere di 10 giorni nel Mediterraneo

19 Oct, 2020 MSC Magnifica è partita oggi da Genova, diventando così la

seconda nave di MSC Crociere a riprendere l' attività da quando la

Compagnia è tornata a navigare in sicurezza, a metà agosto, grazie ad un

rigoroso protocollo sanitario messo a punto insieme ad esperti di livello

internazionale e con la collaborazione delle Autorità italiane. MSC Magnifica

ha iniziato un viaggio di 10 notti all' insegna del relax e della scoperta del

Mediterraneo occidentale e orientale , con scali programmati nel porto d i

Livorno - per le visite a Firenze e Pisa - Messina, il Pireo per la visita ad

Atene, Katakolon per Olimpia, La Valletta a Malta e Civitavecchia per Roma,

prima di fare rientro a Genova. Entro la fine dell' anno, la nave ha in

programma un totale di sei crociere in Mediterraneo, incluso uno speciale

viaggio natalizio di 8 notti che partirà da Genova il 18 dicembre. MSC

Magnifica è la seconda nave ad implementare il protocollo globale di salute e

sicurezza di MSC Crociere, redatto da esperti medici di livello mondiale in

collaborazione con le autorità nazionali. Le misure di sicurezza globale - prime

tra tutte quelle volte a proteggere il benessere degli ospiti, dell' equipaggio e

delle comunità visitate - sono state attuate per la prima volta ad agosto, quando MSC Grandiosa è diventata la prima

grande nave da crociera al mondo a tornare in servizio completando nove viaggi di una settimana e dimostrando l'

efficacia del protocollo. Le misure prevedono la protezione della "bolla sociale" a terra per gli ospiti, per consentire

loro di poter accedere a destinazioni sicure in ogni porto di scalo. Il protocollo di salute e sicurezza di MSC Crociere

include lo screening sanitario universale di tutti gli ospiti e dell' equipaggio, con test Covis-19 da effettuare prima di

salire a bordo della nave; misure igienico-sanitarie e di pulizia elevate su tutta l' imbarcazione; distanziamento sociale;

obbligo di indossare la mascherina nelle aree pubbliche e tecnologia di contact tracing a bordo. In questa fase iniziale,

la capacità della nave è stata inoltre ridotta al 70% per garantire il distanziamento sociale a bordo. MSC Magnifica è

una delle famose navi appartenenti alla flotta di MSC Crociere, con un design accattivante, numerose cabine con

balcone, ampie aree ristoro con quattro ristoranti e 11 bar, una piscina con tetto scorrevole magrodome, un teatro, un

casinò a grandezza naturale, un nightclub panoramico e un cinema 4D. MSC Grandiosa offre crociere di 7 notti con

imbarco nei porti italiani di Genova, Civitavecchia, Napoli e Palermo e scali a La Vallett a.

Corriere Marittimo

Livorno
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Compagnia Portuale Civitavecchia: discontinuità gestionale

Domani conferenza stampa

Roma, 19 ott. (askanews) - E' convocata per domani 20 ottobre alle ore 10:30

la conferenza stampa del Presidente della Compagnia Portuale Civitavecchia,

Enrico Luciani e del segretario territoriale della FILT CGIL, Alessandro

Borgioni. La conferenza avrà luogo presso la struttura della Compagnia

Portuale Civitavecchia alla via della Cooperazione n.1. Sarà garantito il

rispetto delle attuali disposizioni normative vigenti in materia Covid-19 e,

pertanto, la conferenza sarà anche visibile sulla pagina facebook della

Compagnia Portuale Civitavecchia. "Il tema della Conferenza - si legge in una

nota - verterà sulla necessità di discontinuità gestionale dell' AdSP del Mar

Tirreno Centro settentrionale su alcuni e gravi provvedimenti adottati dallo

stesso Ente che di fatto hanno condannato il Porto di Civitavecchia".

Askanews
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Terremoto a Civitavecchia: di Majo rialza i diritti portuali su rotabili e passeggeri e gli
armatori minacciano la fuga

Il porto di Civitavecchia, già messo a dura prova in questo 2020 dal crollo

delle crociere, sta vivendo ore di altissima tensione tra port authority e

imprese per un decreto dell' AdSP che rischia di far scappare le compagnie di

navigazione che imbarcano e sbarcano carichi rotabili e/o passeggeri. A

sollevare il caso sono stati la Compagnia Portuale di Civitavecchia, che per

domattina (20 ottobre per chi legge) ha indetto una conferenza stampa che

verterà sulla necessità di discontinuità gestionale dell' AdSP del Mar Tirreno

Centro settentrionale, e l' agente marittimo locale di Grandi Navi Veloci, vale a

dire Marco Palomba Revello dell' Agenzia Marittima Revello. I portuali nella

convocazione della conferenza stampa fanno cenno ad "alcuni gravi

provvedimenti adottati dall' Ente che di fatto hanno condannato il porto d i

Civitavecchia". Revello, secondo quanto riportato da organi di stampa locale ,

è stato ancora più esplicito scrivendo quanto segue: "La linea Civitavecchia -

Sicilia è stata soppressa. Prego i signori nostromi di cancellare tutti gli

approdi. Non possiamo fare le variazioni al PMIS perché ho tutto il personale

in cassa integrazione. In questo tristissimo momento non possiamo

dimenticare di ringraziare l' Autorità Portuale che, con il suo atteggiamento, ha cacciato il cliente dal nostro porto (gli

operatori e le aziende che sono qui da oltre 130 anni), mentre un politicante venuto da Roma ha prodotto danni

irreparabili. Ogni altro commento è superfluo". Il riferimento è a Grandi Navi Veloci, Sotto accusa da parte degli

operatori portuali c' è il decreto n.272/2020 del 8 ottobre scorso con cui la port authority ha messo in atto una

rivisitazione (al rialzo) dei diritti di porto e dei diritti d' uso dell' infrastruttura portuale per le navi che imbarcano e

sbarcano passeggeri e carichi rotabili. Dunque le navi ro-ro e ro-pax. Dalla lettura del decreto, consultabile per intero

su Etruria News , si apprende che l' AdSP guidata da di Majo si è trovata costretta a rialzare le tariffe per far tornare i

conti del 2020 e del 2021. Nel decreto viene fatto esplicito riferimento alle "note dell' ufficio ragioneria e Bilanci

concernenti la ricognizione delle entrare e delle uscite dell' Ente in cui si evidenzia uno squilibrio dell' esercizio

finanziario corrente causato dalla drastica riduzione dei traffici portuali e delle correlate entrate in conseguenza dell'

emergenza sanitaria Covid-19". Dal documento si apprende poi che, considerando "la stima dei traffici e delle

correlate entrate previste per l' anno 2021", il gettito derivante dai diritti di porto dovrà essere necessariamente

aumentato e servirà a mantenere inalterati i servizi di interesse generale dello scalo. Non potendo essere fatto sul

traffico crocieristico, di cui ancora non è possibile fare previsioni per il 2021, la port authority aumenta i diritti sui

traghetti portando a compimento un percorso che era già iniziato nel 2017 ma che finora era rimasto in sospeso.

Primari clienti del porto di Civitavecchia come Grandi Navi Veloci e Grimaldi Group, tramite i loro rappresentanti

locali, sono ovviamente già sul piede di guerra e preannunciano di dirottare le loro navi, con i relativi traffici, su altri

scali.

Shipping Italy
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Crociere, riparte in Italia Aida e nelle Canarie TUI e Hapag Lloyd

19 Oct, 2020 Continua la ripartenza delle crociere - Il Gruppo Carnival

Corporation ha fatto salpare l' ancora della quarta nave, è quella del brand

tedesco AIDA Cruises che ha scelto l' Italia per la ripartenza delle sue crociere

dirette prevalentemenrte alla clientela tedesca. AlDAblu è la nave che è

salpata sabato, 17 ottobre, dal porto di Civitavecchia per un itinerario di una

settimana completamente dedicato all' Italia . La ripartenza di AIDABlu, la

quarta nave del Gruppo Carnival insieme alle 3 navi di Costa Crociere (Costa

Deliziosa, Costa Diadema e Costa Smeralda - ripartite tra settembre e

ottobre) che sono tornate a viaggiare contribuendo al riattivarsi dell' indotto

economico al servizio del crocierismo in Italia, portando gli ospiti tedeschi alla

scoperta del nostro paese Dopo la pausa imposta dall' emergenza Covid-19,

AIDABlu offre on un itinerario di sette giorni esclusivamente dedicato ai porti

italiani, che farà tappa a Napoli, Palermo, Catania, La Spezia per poi rientrare

a Civitavecchia/Roma , dove è prevista una sosta di due giorni. Questo

itinerario sarà disponibile ogni settimana dal 17 ottobre fino al 28 novembre

2020. Costa Smeralda ripartita da Savona lo scorso 10 ottobre, è l'

ammiraglia della compagnia di bandiera italiana alimentata a Gnl che la prossima settimana sperimenterà la p rima

operazione di bunkeraggio di Gnl nel porto di Spezia primo scalo in Italia ad offrire questo servizio. 'Attualmente le

navi da crociera stanno viaggiando solo nel Mediterraneo e in Italia" - detto Michael Thamm, Group CEO, Costa

Group & Carnival Asia - "non sarebbe stato possibile senza il sostegno del Governo e delle autorità italiane. Grazie al

programma crociere di AIDAblu contribuiremo alla ripresa del turismo internazionale in Italia, riportando i nostri ospiti

tedeschi in una destinazione molto amata, in modo sicuro e responsabile. Consideriamo questa nave come il simbolo

della solida e duratura relazione tra Italia e Germania'. Secondo uno studio condotto da Deloitte & Touche, dall'

Università di Genova e dall' Università di Amburgo, il Gruppo Costa nel 2018 ha generato nel nostro Paese un impatto

economico complessivo di 3,5 miliardi di euro, creando circa 17.000 posti di lavoro a tempo pieno e collaborando

con 4.700 fornitori e partner italiani. La ripartenza di AIDA Cruises e Costa Crociere si inserisce in un approccio di

ripresa graduale dell' attività del Gruppo Costa, con protocolli sanitari rafforzati, sviluppati in coordinamento con il

Governo italiano e le autorità sanitarie. Tra le misure prevenrtive a cui sono sottoposti ospiti ed equipaggio anche il

test anti COVID-19 con tampone prima di poter imbarcare. TUI Cruises e Hapag Lloyd Cruises Il 5 novembre

prossimo la compagnia TUI Cruises e Hapag Lloyd Cruises, ripartiranno dalle isole Canarie, dopo l' autorizzazione

del governo ad effettuare le crociere tra i porti dell' arcipelago. Il rigoroso protocollo sanitario concordato dai

dipartimenti Trasporti e Salute è alla base della ripartenza delle compagnie che hanno interpreso nei mesi scorsi

accettando il pieno rispetto del protocollo sanitario stabilito dalle autorità governative. Le compagnie hanno

sottoscritto: una polizza assicurativa legata al COVID-19 per i passeggeri, convenzioni con ospedali e hotel su

ciascuna delle isole nel caso in cui fosse necessario attivare una quarantena, oltre a un piano sanitario speciale per le

navi e l' assunzione di personale sanitario imbarcato. Il governo delle Isole Canarie autorizzerà questa attività turistica

solo per le compagnie europee, poiché i protocolli sanitari stabiliti dall' UE sono tra i più rigidi al mondo . Cinque

compagnie europee di turismo crocieristico si sono già interessate al circuito invernale delle Canarie. Inoltre le

compagnie di crociera dovranno garantire che le loro navi non superino il 60% o il 70% della loro capacità. Un' altra

delle misure di controllo stabilite dal governo delle Isole Canarie è quella di richiedere alle compagnie di navigazione di

Corriere Marittimo
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che dimostri che sono negativi al coronavirus. Le prime navi che approderanno alle isole saranno la Mein Schiff II,

di TUI e con base a Las Palmas de Gran Canaria, e la Europa II, di Hapag Lloyd, con base a Santa Cruz de Tenerife.

Corriere Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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AdSP Civitavecchia: al via Corso per Tecnico Superiore per l' Infomobilità e le
Infrastrutture Logistiche

(FERPRESS) Civitavecchia, 19 OTT L'ITS Fondazione G. Caboto insieme

all'Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale e

all'Escola Europea Intermodal Transport, con sede a Barcellona e

Civitavecchia, hanno annunciato oggi nel corso di una conferenza stampa, di

aver stipulato un protocollo d'intesa per l'avvio della prima edizione del Corso

per Tecnico Superiore per l'Infomobilità e le Infrastrutture Logistiche presso la

sede dell'AdSP di Civitavecchia.Al progetto formativo partecipano oltre

quindici imprese del territorio e l'IIS L. Calamatta di Civitavecchia (Istituto

Tecnico Trasporti e Logistica).Il contesto in cui si inserisce il nuovo Corso

Tecnico Superiore è quello della logistica integrata, un compartotrainante

dell'economia italiana con un trend di crescita stabile negli ultimi cinque anni,

sia per l'import, siaper l'export1. In tale scenario, il trasporto marittimo e i porti

giocano un ruolo sempre più importante: la quasitotalità delle merci scambiate

a livello globale avviene mediante navi, in termini di volume; mentre proprio

nelterritorio di Civitavecchia si è registrata la concentrazione di molti

investimenti relativi allo sviluppo del porto edi tutte le attività collegate.Cesare

d'Amico, Presidente dell'ITS Fondazione G. Caboto, ha dichiarato: Siamo lieti di aver stipulato unprotocollo di intesa

con l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale e l'Escola Europea Intermodal Transport che

ci consente di contribuire a creare valore nel settore, promuovendo una serie diiniziative nell'ambito della logistica,

trasporti e commercio. Il nuovo Corso per Tecnico Superiore perl'Infomobilità e le Infrastrutture Logistiche, vuole

essere una risposta concreta alle esigenze delle aziende delterritorio di Civitavecchia, che nonostante abbiano

registrato negli ultimi tempi un forte sviluppo, riescono consempre maggiore difficoltà a reperire profili tecnici

specializzati nel comparto della logistica integrata.Eduard Rodés, Direttore dell'Escola Europea Intermodal Transport,

ha dichiarato: Il progetto nasce con unospirito internazionale, essenziale per le reti di trasporto e la logistica. Daremo

grande importanzaall'educazione ai valori e alle competenze che chiamiamo Blue Skills, per la nuova economia blu.

Digitalizzazione, ambiente e sostenibilità, insieme alla lingua inglese, sono competenze fondamentali per ifuturi

professionisti del settore, e per questo verranno approfondite. Lavoreremo per rendere il centro diformazione di

Civitavecchia un punto di riferimento nel Mediterraneo e in Europa.Francesco Maria di Majo, Presidente dell'Autorità

di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale, ha dichiarato: Un nuovo importante percorso formativo

FerPress

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

che ha, ancora una volta, come fulcro il porto di Civitavecchia. E questo grazie anche alla continua e incessante

sinergia con la Escola Europea Intermodal Transport e, da oggi, con l'ITS Fondazione G. Caboto di Gaeta. Oggi più

che mai abbiamo bisogno di giovani qualificati e preparati ad affrontare le sfide che ci aspettano e che vanno nella

direzione dello sviluppo ecosostenibile, intermodale e sempre più integrato alle reti di trasporto europee del porto di

Civitavecchia anche in vista della istituenda Zona Logistica Semplificata e del progetto di riconversione green di

importanti aree a nord del principale scalo del network laziale. L'AdSP, come tutti i partner del progetto, è consapevole

della necessità di gettare le basi per una nuova economia più inclusiva, digitale e sostenibile che metta al centro il

fattore umano. Un programma di formazione, dunque, legato alla logistica, ai trasporti, alle operazioni portuali e al

commercio internazionale per giovani e disoccupati che possano lavorare al servizio di aziende e operatori del

territorio.Il nuovo Corso ha come obiettivo la formazione di una nuova figura professionale che sarà in grado di
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i processi dispedizione e le attività logistiche connesse (magazzino, allestimenti, trasporto intermodale, ciclo

dell'ordine)che intervengono nella gestione delle merci importate o esportate mediante un porto e della relazione tra

ilporto e l'area di scarico o carico. Il tecnico dovrà essere in grado di gestire le interfacce tra attori della supplychain e

dovrà avere una elevata familiarità con la normativa, le prassi internazionali sulle spedizioni e con letecnologie della

informazione e della comunicazione applicate ai sistemi logistici e di trasporto.Le attività didattiche, che vedranno la

partecipazione di 25 allievi, si svolgeranno a Civitavecchia (RM) presso leaule e le infrastrutture dell'Autorità d i

Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale e presso altrestrutture pubbliche e private. Ogni allievo

svolgerà anche un periodo di Stage di 800 ore, oltre a visite di studioe Project Work presso aziende partner.

Particolare attenzione sarà dedicata al trasferimento di competenzedigitali in ambito applicativo. Il percorso formativo

sarà finalizzato a fornire agli allievi le competenze perl'utilizzo di software applicativi, ausili, apparecchiature e

strumenti digitali e tecnologicamente avanzanti per losvolgimento del proprio lavoro in ambito 4.0.Il Corso è destinato

a tutti i diplomati di scuola secondaria superiore di 2° grado ed il bando di selezione è statoaperto lo scorso 8

ottobre. La domanda di ammissione, disponibile on-line sul sito www.fondazionecaboto.it,nella sezione Iscrizioni On

Line dovrà pervenire entro e non oltre le ore 12.00 del 28 Ottobre 2020 sul sitooppure inviata in forma cartacea,

all'indirizzo Via Annunziata, 58 04024 Gaeta (LT).

FerPress

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Civitavecchia lancia il corso per tecnico superiore infomobilità e infrastrutture Logistiche

Per il percorso formativo è stato firmato un protocollo tra Fondazione Caboto, Autorità di Sistema Mar Tirreno centro
Settentrionale ed Escola Europea

A Civitavecchia un corso per Tecnico Superiore per l' Infomobilità e le

Infrastrutture Logistiche. Lo promuovono l' ITS Fondazione G. Caboto

insieme all' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale

e all' Escola Europea - Intermodal Transport, che hanno annunciato la firma di

un protocollo d' intesa per l' avvio della prima edizione del percorso formativo

che si terra nella sede dell' Autorità di Sistema. Al progetto partecipano oltre

quindici imprese del territorio e l' IIS L. Calamatta di Civitavecchia (Istituto

Tecnico Trasporti e Logistica). Il contesto in cui si inserisce il nuovo corso è

quello della "logistica integrata", un comparto trainante dell' economia italiana

con un trend di crescita stabile negli ultimi cinque anni, sia per l' import, sia per

l' export. In tale scenario, il trasporto marittimo e i porti giocano un ruolo

sempre più importante: la quasi totalità delle merci scambiate a livello globale

avviene mediante navi, in termini di volume; mentre proprio nel territorio di

Civitavecchia si è registrata la concentrazione di molti investimenti relativi allo

sviluppo del porto e di tutte le attività collegate. Per Cesare d' Amico ,

presidente dell' ITS Fondazione Caboto, "il protocollo consente di contribuire

a creare valore nel settore, promuovendo una serie di iniziative nell' ambito della logistica, trasporti e commercio. Il

nuovo Corso per Tecnico Superiore per l' Infomobilità e le Infrastrutture Logistiche, vuole essere una risposta

concreta alle esigenze delle aziende del territorio di Civitavecchia, che nonostante abbiano registrato negli ultimi tempi

un forte sviluppo, riescono con sempre maggiore difficoltà a reperire profili tecnici specializzati nel comparto della

logistica integrata". "Il progetto nasce con uno spirito internazionale, essenziale per le reti di trasporto e la logistica -

ha dichiarato Eduard Rodés , direttore dell' Escola Europea -. Daremo grande importanza all' educazione ai valori e

alle competenze che chiamiamo "Blue Skills", per la nuova economia blu. Digitalizzazione, ambiente e sostenibilità,

insieme alla lingua inglese, sono competenze fondamentali per i futuri professionisti del settore, e per questo verranno

approfondite. Lavoreremo per rendere il centro di formazione di Civitavecchia un punto di riferimento nel

Mediterraneo e in Europa". "Un nuovo importante percorso formativo che ha, ancora una volta, come fulcro il porto di

Civitavecchia - ha detto Francesco Maria di Majo , presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno

Centro Settentrionale -. Questo grazie anche alla continua e incessante sinergia con la Escola Europea - Intermodal

Transport e, da oggi, con l' ITS - Fondazione Caboto di Gaeta. Oggi più che mai abbiamo bisogno di giovani

qualificati e preparati ad affrontare le sfide che ci aspettano e che vanno nella direzione dello sviluppo ecosostenibile,

intermodale e sempre più integrato alle reti di trasporto europee del porto di Civitavecchia anche in vista della

istituenda Zona Logistica Semplificata e del progetto di riconversione 'green' di importanti aree a nord del principale

scalo del network laziale. L' AdSP, come tutti i partner del progetto, è consapevole della necessità di gettare le basi

per una nuova economia più inclusiva, digitale e sostenibile che metta al centro il fattore umano. Un programma di

formazione, dunque, legato alla logistica, ai trasporti, alle operazioni portuali e al commercio internazionale per

giovani e disoccupati che possano lavorare al servizio di aziende e operatori del territorio". Obiettivi formativi Il nuovo

corso ha come obiettivo la formazione di una nuova figura professionale che sarà in grado di gestire le attività

logistiche nel segmento di mercato delle supply chain porto-centriche. I tecnici gestiranno i processi di spedizione e le

Informazioni Marittime

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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nella gestione delle merci importate o esportate mediante un porto e della relazione tra il porto e l' area di scarico o

carico. Il tecnico dovrà essere in grado di gestire le interfacce tra attori della supply chain e dovrà avere una elevata

familiarità con la normativa, le prassi internazionali sulle spedizioni e con le tecnologie della informazione e della

comunicazione applicate ai sistemi logistici e di trasporto. La didattica Le attività didattiche, che vedranno la

partecipazione di 25 allievi, si svolgeranno a Civitavecchia (RM) presso le aule e le infrastrutture dell' Autorità di

Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale e presso altre strutture pubbliche e private. Ogni allievo

svolgerà anche un periodo di Stage di 800 ore, oltre a visite di studio e Project Work presso aziende partner.

Particolare attenzione sarà dedicata al trasferimento di competenze digitali in ambito applicativo. Il percorso

formativo sarà finalizzato a fornire agli allievi le competenze per l' utilizzo di software applicativi, ausili,

apparecchiature e strumenti digitali e tecnologicamente avanzanti per lo svolgimento del proprio lavoro in ambito 4.0.

Il corso è destinato a tutti i diplomati di scuola secondaria superiore di 2° grado ed il bando di selezione è stato

aperto lo scorso 8 ottobre. La domanda di ammissione, disponibile online sul sito www.fondazionecaboto.it, nella

sezione "Iscrizioni On Line" dovrà pervenire entro e non oltre le ore 12.00 del 28 ottobre 2020 sul sito oppure inviata

in forma cartacea, all' indirizzo Via Annunziata, 58 - 04024 Gaeta (LT).

Informazioni Marittime

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Aponte chiede i danni all' Autorità portuale per i dragaggi fantasma

di Fabrizio Geremicca Aponte chiede i danni all' Autorità Portuale per la

mancata esecuzione dei lavori di dragaggio presso i moli 56 e 57 dei quali è

concessionario, in qualità di proprietario del terminal Soteco. L' armatore

sostiene che l' inerzia dell' Autorità Portuale gli abbia causato gravi danni

perché abbia finora impedito "l' attracco, presso gli ormeggi in concessione a

Soteco s.r.l. delle navi di grosse dimensioni e lo svolgimento dell' attività di

logistica svolta dalla società ricorrente, in ragione dell' impossibilità di

effettuare le operazioni di carico/scarico dei containers". Si è dunque rivolto

ai giudici, patrocinato dall' avvocato Enrico Soprano, ma in prima battuta ha

sbagliato destinatario. Il tribunale amministrativo regionale, infatti, al quale l'

armatore aveva chiesto di accertare la fondatezza delle sue ragioni e di

quantificare il danno patito, si è dichiarato incompetente a decidere sulla

vicenda ed ha passato la palla al tribunale civile. E' lì, dunque, che si

consumerà la sfida ed i tempi non dovrebbero essere brevi. ad Soteco è

concessionaria fino al 2027 di 41.402 metri quadrati di zone demaniali

marittime collocate a Calata Pollena, nell' ambito dello scalo marittimo

partenopeo. Sostiene che l' Autorità Portuale sia inadempiente agli obblighi assunti contrattualmente perché non ha

mai eseguito i lavori di dragaggio dei fondali assegnati in concessione. Ha agito in tribunale, dunque, affinché le sia

riconosciuto " il risarcimento di tutti i danni contrattuali, e in subordine extracontrattuali, patiti in conseguenza dell'

inadempimento alla concessione". Non è la prima richiesta di risarcimento danni per il mancato dragaggio dei fondali

indirizzata da Aponte all' Autorità Portuale. C' è, infatti, un precedente e risale al 2016, quando fu Conateco a chiedere

al Tar Campania di quantificare il danno patito "per l' inerzia dell' ente che gestisce lo scalo marittimo napoletano".

Quattro anni fa i magistrati amministrativi di primo grado ritennero che la faccenda fosse di loro competenza e

stabilirono che Conateco aveva sì diritto ad un risarcimento, ma che avrebbe dovuto essere stabilito in separata

sede. Aponte aveva chiesto alle toghe di riconoscergli un indennizzo di circa sessanta milioni di euro.

Stylo 24

Napoli



 

martedì 20 ottobre 2020
Pagina 43

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 63

[ § 1 6 5 7 1 6 7 2 § ]

GROTTAGLIE LO SOSTIENE DONATELLI (PD)

Cis e area aeroportuale «Occasione di sviluppo»

GROTTAGLIE. «L' inclusione dell' area aeroportuale di Grottaglie nel

"Contratto istituzionale di sviluppo per Taranto": un' occasione per evitare l'

emarginazione della zona industriale di Grottaglie, collegandola con l'

aeroporto Arlotta». E' ciò che scrive, in una nota, il consigliere comunale

Francesco Donatelli. Il sottosegretario alla Presidenza del Consiglio con

delega alla Programmazione economica e agli investimenti, sen. Mario Turco,

ha dato infatti la notizia «dell' estensione all' area dell' ae roporto di Grottaglie

dell' operatività del Cis. Questa è un' ottima notizia - dichiara Donatelli -,

soprattutto se si considera che il polo aeroportuale di Grottaglie è compreso

nella Zona Economica Speciale, uno straordinario strumento di crescita, anche

occupazionale capace di incentivare investimenti da parte di aziende e

imprenditori non soltanto locali, ma anche italiani ed esteri». Intanto, «va dato

merito al governo Conte che sta dando prova di concreto interesse per l' intera

provincia ionica, come dimostrato dalla recente visita a Taranto insieme ai

ministri. Altrettanto impegno va riconosciuto al Presidente della Regione Puglia

e, in particolare, all' assessore Mino Borraccino che ha lavorato con tenacia e

generosità per il rilancio dell' aeroporto e per la realizzazione della Zes Jonica». Per Donatelli, «non possiamo farci

trovare impreparati. E' l' occasione per concretizzare il Piano di Sviluppo Aeroportuale definito con il Protocollo d'

Intesa sottoscritto nel 2009 tra Regione Puglia, Provincia di Taranto, Comuni di Taranto, Grottaglie, Monteiasi,

Carosino e Aeroporti di Puglia nell' ambito della Piattaforma Logistica di Taranto», che ha come obiettivo «la messa a

sistema dell' area aeroportuale di Grottaglie con il Porto di Taranto» con «una viabilità che colleghi le aree industriali

artigianali di Grottaglie e Monteiasi con l' Aeroporto Arlotta e il Porto di Taranto. Gli strumenti ci sono, come il

progetto di 25 milioni 500mila euro dicollegamento SS7 - Aeroporto di Grottaglie. Realizzazione ammodernamento e

manutenzione rete viaria». Un primo stralcio dell' importo di 12 milioni è già pronto per essere realizzato, «ma,

purtroppo, rimane ancora fermo l' iter relativo al completamento riguardante il collegamento della Zona Industriale di

Grottaglie con l' aeroporto". Per il consigliere Donatelli, "con il "Piano di Sviluppo Aeroportuale dell' aeroporto Arlotta

(Master Plan), del quale a giugnoha favorevolmente preso atto il Consiglio comunale di Grottaglie, sono previsti

significativi investimenti industriali all' interno dell' aeroporto. Ciò conferma l' urgenza del completamento della viabilità

aeroportuale, pena il rischio di emarginazione di imprese e area artigianale grottagliesi, anche per dare seguito a

quanto deliberato dal Consiglio». Da Donatelli, «l' invito al sindaco di Grottaglie a rimettere il nostro territorio al centro

del dibattito con una forte e urgente iniziativa che favorisca la costituzione di un Tavolo Istituzionale con la presenza di

Provincia di Taranto e Regione Puglia».

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Taranto)

Taranto
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Raccomar di Taranto: "Porto come vera opportunità di sviluppo"

Redazione

TARANTO Chiusa la seconda edizione dei Taranto port days 2020,

promossa da Assoporti e organizzata dall'AdSp del mar Ionio, la sezione

Raccomar (raccomandatari marittimi) di Taranto esprime la propria

soddisfazione sull'iniziativa. Il porto di Taranto ha avuto per lungo tempo

esclusivamente una destinazione industriale -sottolinea il presidente di

Raccomar Taranto Giuseppe Melucci e perciò è di fatto una infrastruttura

poco conosciuta e ancor più, poco frequentata. Port days 2020 è quindi

un'occasione per, dice Melucci, sdoganare il concetto di porto come luogo

chiuso in se stesso e avulso dalla città. L'evento ha riunito i soggetti che

operano in porto, esaltandone la mission e avvicinandoli alla popolazione

tarantina, valorizzando la presenza in città come fulcro dell'economia. Si è

parlato di porto -continua il presidente Raccomar- abbiamo incontrato studenti

e abbiamo avuto la possibilità come operatori di spiegare cosa sia un porto,

cosi si faccia al suo interno, le attività che vengono svolte. Per i cittadini il

porto deve diventare un luogo importante, è necessario far capire che

all'interno c'è un mondo che muove economia, un mondo che rappresenta una

vera opportunità di sviluppo, di lavoro, e non solo un'infrastruttura fine a se stessa. Tutte le iniziative che si sono

svolte nell'ambito del porto e che il presidente dell'Autorità di Sistema, Sergio Prete, ha saputo convogliare, sono

riuscite a coinvolgere un bel numero di persone, anche attraverso testimonial di richiamo come Michele Riondino &

The Revolving Bridge, Mario Rosini, Afo6 e l'eclettico Giovanni Raimondi, uniti alla presenza di Jonian Dolphin

Conservation.

Messaggero Marittimo

Taranto
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MANFREDONIA DOPO L' ANNUNCIO DEL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE SU POSSIBILI
FINANZIAMENTI PER RILANCIARE LA STRUTTURA

I fondi per il porto sono solo promessi ma già volano gli stracci tra i partiti

Pd e il gruppo «Agiamo» rivendicano i meriti e si accusano a vicenda IL CIRCOLO «Protervia dei dem contro le
iniziative che non portano loro firma»

MANFREDONIA «Ciò che stride in questa vicenda è la costante, strumentale

ricerca di visibilità mediatica di alcuni esponenti politici, pronti ad arrogarsi

meriti e ruoli di mediazione che nella realtà dei fatti semplicemente non

esistono». Questo il commento del Partito democratico di Manfredonia alla

notizia della promessa di finanziamenti destinati al porto industriale sipontino. Il

ministro delle infrastrutture De Micheli l' ha annunciato rispondendo a una

interrogazione del deputato manfredoniano on. Antonio Tasso che aveva

posto il problema dello stato strutturale e operativo del bacino alti fondali di

Manfredonia, detto anche porto industriale.. A stretto giro di comunicato è

arrivata la replica al Pd di «Agiamo», il movimento politico cui fa capo l' on.

Tasso: «Ciò che stride in questa vicenda, ma non è una novità, è la protervia

mediatica del PD contro qualsiasi iniziativa politica e operativa a favore della

Capitanata che non porti la propria firma. Attacchi con cui si tenta di svilire l'

operato di chiunque mostri di avere seriamente a cuore le sorti di questo

territorio e che si spende per questo obiettivo». Insomma si è alle solite. Non

si è ancora realizzato niente (mai come in questo caso calza il detto popolare

«tra il dire e il fare c' è di mezzo il mare») e si litiga su presunte paternità di iniziative tutte da verificare, su un

problema riguardante una struttura di grande interesse non solo cittadino, ma che si è lasciato che facesse penosa

mostra di sé da decenni. Sarebbe stata l' occasione (ma ce ne sono state tante altre) che avrebbe suggerito una

convergenza di attività, una somma di forze, e non accentuazioni di antagonismi e guerre fratricide tutto a scapito

degli interessi della stessa città in cui si vive e si opera. Purtroppo a Manfredonia in questi ultimi decenni è stato

questo l' andazzo dominante; e i risultati sono quelli nefasti che si vedono sia sotto l' aspetto economico che sociale.

Una lezione che non pare sia stata percepita e capita. Il segretario del circolo PD di Manfredonia, Raffaele Caputo,

proclama sostiene che «il progetto di riqualificazione dell' intera zona portuale, la rimozione dei nastri trasportatori ed

il tentativo di dare nuove funzioni e prospettive al l' intera zona portuale sono il frutto della programmazione realizzata

e dell' impegno profuso dai rappresentanti del Partito Democratico che rappresentano il nostro territorio». Di rimando

il presidente di «Agiamo» Andrea Pagano ha affermato che «il circolo democratico omette passaggi importanti della

vicenda del bacino alti fondali di Manfredonia (e limitiamoci per il momento solo a quella): è dalla metà degli anni '90,

quando la crisi industriale piombò in città, che il Pd fa finta di inseguire il recupero di quella infrastruttura e della

portualità sipontina in genere. Ma di occasioni perdute se ne potrebbero elencare tante, lo stesso dicasi per gli

strumenti messi a disposizione dallo Stato, come il contratto d' Area, utilizzati poco, male e solo per pochi

beneficiari». «Ora moltiplicheremo il nostro impegno» ha aggiunto il segretario del Pd, Caputo «per costruire un

nuovo progetto politico di governo della città che, tra gli altri, assicuri a questo progetto strategico una compiuta

realizzazione». Pagano ha replicato: «sono promesse che andate ripetendo dal 1995 da quando cioè il Pd ha

amministrato la città ininterrottamente. Dove siete stati in tutti questi anni? Avete strumentalizzato sempre e

comunque ogni opportunità, ogni problema, ogni criticità solo ed esclusivamente per fini elettorali senza realizzare

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Capitanata)

Manfredonia
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Il porto canale

Vorrei fare un appello, oltre all'assessore Zedda anche ai sindacati di categoria

del Porto Canale ex CICT e indotto. Che fine stanno facendo questi lavoratori?

Senza Cig e senza speranza di rientro? Avevano parlato di Agenzia per tenere

uniti questi lavoratori, ma ad oggi niente. Non hanno organizzato nessun tipo di

mobilitazione per poter ottenere altri sei mesi di cassa integrazione e ad oggi

non si sente la benché minima protesta. A nessuno interessa la sorte di questi

lavoratori? Possibile che il sistema portuale rinunci a vent'anni di attività del

porto canale? Cosa vogliono fare di quella parte del porto? Forse uno

spezzatino per chi offre di più senza una prospettiva occupazionale? Bruno

Marongiu

L'Unione Sarda

Cagliari
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Parcheggi a Messina: 15 progetti, 17 milioni di euro

Il pacchetto parcheggi d' interscambio adesso è pronto. Le gare d' appalto

arriveranno molto presto. Si tratta del più importante programma di

realizzazione di aree di sosta in città del recente passato. Quindici quelli che

saranno realizzati in centro, ma anche nella prima periferia, in corrispondenza

dei grandi assi viari. I progetti esecutivi e cantierabili di almeno una decina

delle quindici proposte, oggi saranno spediti a Palermo all'assessorato alle

Infrastrutture dove arriverà l'ultimo imprimatur amministrativo. Sono 17 i

milioni di euro che la Regione ha messo a disposizione di Messina, 87 in

totale per le tre città metropolitane e suddivisi in base anche a parametri di

traffico e popolazione. Ma se Catania e Palermo hanno scelto la via dei maxi-

parcheggi (4 nel capoluogo e 3 per la città etnea), Messina ha battuto la via

della diffusione delle aree di sosta di interscambio, quindi in prossimità di

transiti da e per mezzi pubblici locali. La misura infatti punta a scoraggiare l'

uso dell' auto in centro e discende dalla vecchia legge Tognoli di 30 anni fa. I

fondi sono stati assegnati a Messina nell' agosto dello scorso anno. Da allora

gli uffici di Palazzo Zanca hanno lavorato, con il rallentamento dovuto al

Covid, per presentare i progetti nello stato più avanzato possibile. E così è stato. Ieri le ultime verifiche dell'

assessore Salvatore Mondello e oggi il via libera. Le opere che serviranno ad alleggerire dal peso del traffico il centro

città sono i parcheggi a raso, via Palmara (72 posti), via S. Cosimo (39), via Catania (88), tre sul viale Europa (100

nella parte est tra via La Farina e viale San Martino, 77 nella parte centrale tra viale San Martino e via Cesare Battisti,

212 nella parte ovest, tra via Cesare Battisti e viale Italia), quello sul cavalcavia Cannizzaro per una miglioria perché in

realtà è già pronto da un anni, Campo delle Vettovaglie (124), ex Gasometro (277 posti) Giostra S. Orsola (264 posti

fra la via Garibaldi e la circonvallazione con un nuovo spartitraffico), Giostra Tremonti (80 posti), San Licandro via

Sciascia (53 posti), viale Stagno d' Alcontres (72 posti), Santa Margherita (42 posti), viale Gazzi Socrate (37) e

Bordonaro (119). Il parcheggio Giostra Tremonti sarà, per il momento, stoppato perché il carico di traffico su quell'

arteria, con l' uscita obbligatoria autostradale di questi mesi, non consiglia di realizzare un cantiere in questo

momento. Via libera invece al restyling di Campo delle Vettovaglie dopo un "check" sulla proprietà dell' area fra

Comune, Autorità di Sistema e Ferrovie. Molti di questi nuovi spazi per le auto nascono proprio sulla linea dello

shuttle, con l' idea che, lasciata l' auto, si prosegua verso scuole, uffici, zona dello shopping, con il bus. Altri sono

lungo le dorsali degli svincoli autostradali, sempre secondo lo stesso principio. Questo pacchetto di parcheggi si

inserisce nel più ampio progetto del piano generale del traffico che, seppur sia ancora al vaglio regionale della

valutazione impatto ambientale (ma quanto tempo ancora ci vorrà?), prevede l' istituzione di zone a traffico limitato,

cioè interdette al traffico in determinate fasce orarie. Sono aree centrali, dove è più difficile trovare parcheggio (il

deficit fra posti disponibili e posti necessario è di circa 300 per un giorno feriale e questo alimenta doppie file e

posteggi fuori regola), e che, fuori dagli orari di entrata e uscita da scuola, potrebbero essere riservate solo al transito

dei residenti. Per gli altri, quindi, sarebbe necessario arrivare in centro con mezzi pubblici. I parcheggi d' interscambio,

servirebbero proprio a dare un posto di lunga sosta agli automobilisti che da quelle aree dovrebbero salire su un bus o

sul tram e raggiungere il centro.

Gazzetta del Sud

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Real Cittadella «Riqualificare e valorizzare tutta la zona»

Emanuele Rigano «Non è più possibile temporeggiare sulla situazione di

scempio ambientale e di illegalità che ancora oggi interesserebbe la Real

Cittadella, per come fatta emergere oggi dalla Gazzetta del Sud». A

dichiararlo è Elvira Amata, capogruppo di Fratelli d' Italia all' Assemblea

regionale siciliana. «Nei mesi scorsi è stata fatta una bonifica delle aree e

chiusi i varchi di accesso ma sembrerebbe che alcuni accessi siano stati

aperti e che purtroppo si debba assistere ancora alla presenza di discariche

abusive». Sulla riqualificazione della Real Cittadella sia la città di Messina che

la Sicilia intera si giocano una parte importante di futuro, per questo è

necessario dare risposte certe ma soprattutto garantire, fino ad un pieno

risanamento e rilancio, la sicurezza delle zone. «È una grande speranza non

solo in termini di cultura e turismo ma anche come economia - continua la

Amata -. Per queste ragioni mi farò immediatamente promotrice di un vertice

a Messina, direttamente sui luoghi, con il governatore Nello Musumeci, gli

assessori regionali ai Beni culturali, al Turismo e al Territorio, il presidente dell'

Autorità Portuale, e ovviamente l' amministrazione comunale con il sindaco

Cateno De Luca, così che si possa poi attraverso una conferenza di servizi racchiudere le diverse competenze e i

vari interessi pubblici coinvolti in un unico procedimento». I fondi per una bonifica integrale e per il restauro e la

riqualificazione possono essere individuati tra i progetti per il Recovery found. È un' idea, lanciata proprio da Fratelli d'

Italia, ma certamente occorrerà trovare formule efficaci e in tempi rapidi per non ripetere i soliti errori del passato. «L'

attenzione sulla Real Cittadella deve rimanere altissima - conclude la parlamentare regionale - e sono necessarie date

certe, per ridare a Messina quel volto storico e quell' identità culturale che la nostra comunità merita». A fargli eco il

consigliere della Terza Circoscrizione, Alessandro Cacciotto: «È veramente un peccato vedere quella zona

abbandonata o comunque non valorizzata per come meriterebbe. Riqualificare la Real Cittadella contribuirebbe ad

accrescere, specie dopo la dura fase Covid, turismo e gite culturali. È un' occasione da non perdere».

Gazzetta del Sud

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Crocieristica, incontro in videoconferenza per promuovere nuovi percorsi turistici

MESSINA - Importante incontro in tema di crocieristica tra i vertici di Msc

Crociere di Ginevra, l' Autorità d i  sistema portuale e l' Amministrazione

comunale, rappresentata dall' assessore al Turismo Enzo Caruso, intervenuto

per illustrare le linee guida su cui si sta lavorando per la promozione mirata del

territorio e delle sue peculiarità. Presenti in video -conferenza per la Msc

Cruises la responsabile delle Escursioni a terra Marialuisa Laccarino e Sergio

Cafaro, per l' Adsp dello Stretto il presidente Mario Mega con la responsabile

del servizio Affari istituzionali, Promozione e Relazioni esterne Cristiana Laurà

e per il Comune il già citato assessore Caruso. L' incontro, organizzato dall'

Autorità di Sistema Portuale su richiesta dell' assessore Caruso, ha consentito

di presentare alla compagnia di navigazione i nuovi percorsi e le escursioni fuori

porta recentemente messe a sistema dall' assessorato al Turismo, in stretta

sinergia con gli operatori culturali che gestiscono i particolari siti di interesse che

insistono sul territorio, visitabili come richiesto in ottemperanza delle strette

disposizioni anti Covid-19 a cui sono sottoposti gli ospiti della nave.

Quotidiano di Sicilia

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Messina: ex Fiera, concessioni e stazione a gas per i porti dello Stretto

Gli operatori chiedono all' Autorità che include anche Villa San Giovanni, Milazzo e Reggio Calabria di includere tre
iniziative "importanti e ineludibili"

Il sistema portuale che fa capo a Messina, l' Autorità di sistema portuale dello

Stretto - che ha ricevuto dalla Consulta la sua legittima istituzione - riparte

dagli spazi dell' ex Fiera, dall' estensione delle concessioni e da una nuova

stazione di rifornimento di gas naturale liquefatto. Saranno gli argomenti di

discussione della prossima riunione dell' Organismo di Partenariato della

Risorsa Mare, il "parlamentino" esclusivamente consultivo dell' Autorità d i

sistema che include le Regioni Calabria e Sicilia (Messina, Villa San Giovanni,

Milazzo e Reggio Calabria). Lo annuncia il rappresentante degli armatori in

seno all' Organismo, Vincenzo Franza di Caronte & Tourist. Armatori,

operatori portuali, spedizionieri e trasportatori hanno firmato un documento

nel quale si chiede al segretario generale dell' Adsp, Ettore Gentile, di

integrare l' ordine del giorno della riunione in programma il 27 ottobre con

alcuni punti ritenuti «importanti e ineludibili». Si chiede in particolare che si

discuta delle aree e delle infrastrutture ex Fiera di Messina ; della proposta di

estendere a 15 anni la validità di alcune concessioni demaniali e della

costruzione a Tremestieri di una stazione di rifornimento di gas LNG , una

struttura voluta proprio da Caronte & Tourist per rifornire il suo traghetto Elio ma che sta trovando un po' di ostacoli , a

detta della compagnia. Infine, un confronto sullo stato avanzamento e sulle eventuali criticità del Piano Operativo

Triennale e del Documento di Pianificazione Strategica di Sistema. Per Franza si tratta di una iniziativa

«assolutamente in linea con gli scopi e le finalità dell' Organismo di Partenariato della Risorsa Mare, che per qualità e

ampiezza della rappresentanza può e deve sempre più sostanziarsi quale luogo di confronto politico in senso lato,

che tenga cioè conto anche delle necessità e delle istanze dei territori oltre che delle necessità dei porti e delle aree

portuali».

Informazioni Marittime

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni



 

lunedì 19 ottobre 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 71

[ § 1 6 5 7 1 6 7 5 § ]

Autorità portuale, Vincenzo Franza: «Troppe questioni aperte strategiche. Importante
discuterne nell' Organismo di Partenariato»

'Abbiamo formalmente richiesto, insieme ai rappresentanti del mondo delle

imprese, del lavoro e delle professioni, una integrazione dell' ordine del giorno

della prossima riunione dell' Organismo di Partenariato della Risorsa Mare

presso l' Autorità di Sistema Portuale dello Stretto. Ciò per affermare e

ribadire che argomenti importanti e di interesse trasversale possono utilmente

essere discussi solo agendo il metodo del confronto e della condivisione'.

Con queste parole il rappresentante degli armatori in seno all' Organismo di

Partenariato, Vincenzo Franza, entra nuovamente nel dibattito da qualche

tempo in corso sul ruolo e i compiti dell' Autorità e sulle strategie per

rilanciarne l' operatività. Armatori, operatori portuali, spedizionieri,

trasportatori hanno firmato un documento nel quale si chiede al segretario

generale dell' AdSP di integrare l' ordine del giorno della riunione in

programma il prossimo 27 ottobre con alcuni punti ritenuti importanti e

ineludibili. Si chiede in particolare che si discuta delle aree e delle infrastrutture

ex Fiera di Messina; della proposta di estendere a 15 anni la validità di alcune

concessioni demaniali; della costruzione a Tremestieri di una stazione di

rifornimento di gas LNG; un confronto sullo stato avanzamento e sulle eventuali criticità del Piano Operativo Triennale

e del Documento di Pianificazione Strategica di Sistema. Per Franza si tratta di una iniziativa 'assolutamente in linea

con gli scopi e le finalità dell' Organismo di Partenariato della Risorsa Mare, che per qualità e ampiezza della

rappresentanza può e deve sempre più sostanziarsi quale luogo di confronto politico in senso lato, che tenga cioè

conto anche delle necessità e delle istanze dei territori oltre che delle necessità dei porti e delle aree portuali'.

Oggi Milazzo

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Trapani, escavo dei fondali per 67 milioni

19 Oct, 2020 Trapani attende il dragaggio dei fondali portuali. Opera che

dovrebbe portare i fondali a 11 e 10 metri, dagli attuali 7 e 5 metri. L'

operazione permetterà l' ingresso in porto di navi di maggiori dimensioni, un'

opera attesa da anni e che è stata al centro di un incontro tra il presidente dell'

Autorità portuale di sistema della Sicilia occidentale Pasqualino Monti e gli

operatori economici. L' opera, finanziata da fondi europei, prevede un

investimento di 67 milioni di euro che sono già disponibili, come si legge dai

media locali. Il dragaggio inizialmente riguarderà la parte che va dall'

imboccatura del porto fino al primo pennello per gli aliscafi. Ma si conta di

intervenire successivamente anche nella restante parte del bacino portuale,

arrivando così fino a molo Isolella.

Corriere Marittimo

Palermo, Termini Imerese
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L' INTERVISTAMICHAEL THAMM

Costa: «Torniamo in mare gestendo i rischi»

Le regole chiare dell' Italia hanno consentito il riavvio del settore crocieristico Prima del Covid Costa generava 3,5
miliardi di affari e 17mila addetti

Raoul de Forcade

Le altre nazioni «dovrebbero prendere esempio dall' Italia» che ha

sostenuto il settore delle crociere, consentendogli, con «regole chiare» di

rimettere le navi in mare. La lode arriva da un manager straniero: Michael

Thamm, tedesco e ceo sia del gruppo Costa Crociere sia della divisione

Asia di Carnival (l' azionista Usa della compagnia italiana). Thamm parla

mentre quattro navi del gruppo, su 27, hanno ripreso la navigazione nell' era

del Covid (Costa Deliziosa, il 6 settembre, Costa Diadema, il 19 settembre,

Costa Smeralda, il 10 ottobre, e Aidablu, il 17 ottobre). Diadema, tra l' altro,

ha già affrontato, post ripartenza, il problema di alcuni passeggeri francesi

positivi, che sono stati individuati, grazie alle misure di sicurezza messe in

atto sulla nave, e sbarcati. Mister Thamm, dopo il lungo blocco causato

dal Covid, che futuro immagina, per le crociere? Sono tempi difficili per il

mondo intero, non solo per il settore delle crociere. Ma adesso è chiaro che

dobbiamo imparare a convivere con questa pandemia, stabilendo regole

che consentano di proteggerci e, al tempo stesso, di andare avanti. Prima

dell' epidemia il gruppo Costa generava in Italia un impatto economico

annuo pari a 3,5 miliardi di euro, con 17mila posti di lavoro creati e quasi 5mila fornitori e partner italiani che

collaboravano con noi. Vogliamo tornare a quei numeri. Per questo abbiamo lavorato insieme al Governo e alle

autorità italiane per sviluppare nuovi e più rigorosi protocolli sanitari. Nel fase 1 dell' epidemia alcune navi da

crociera sono diventate dei cluster del virus. Ci sono stati errori di gestione? Questa pandemia è qualcosa che

non ha precedenti nella storia recente. Purtroppo, il Covid ha raggiunto qualsiasi luogo, anche quelli che ritenevamo

più sicuri, come gli ospedali. Oggi sappiamo di più su questo virus ma a gennaio e febbraio la situazione era ben

diversa. Ora a bordo delle nostre navi possiamo contare su protocolli di sicurezza aggiornati in base alle nuove

esigenze, che rappresentano un punto di riferimento per l' intero settore del turismo. Aumenteranno ulteriormente le

navi in mare? I piani prevedono un ritorno graduale delle nostre navi. Al momento, sono ripartite tre unità Costa e

Aidablu, del nostro marchio tedesco. Aidamar, tornerà a navigare a novembre, seguita a dicembre da Aidastella e

Aidaprima. A fine dicembre farà il suo debutto anche la nuova unità di Costa, oggi in costruzione: Costa Firenze. Che

riempimento delle navi avete previsto per ripartire? Le prime crociere di Deliziosa, Diadema e Smeralda sono

partite con circa 500 passeggeri a bordo. Abbiamo scelto di tenere l' occupazione delle navi molto bassa per vedere

come funzionano le nuove procedure. Specialmente per l' imbarco, sono più articolate di prima, perché, ad esempio,

prevedono di effettuare i test con tampone a tutti i passeggeri prima che salgano a bordo. Dopo la prima fase

Il Sole 24 Ore

Focus
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di ripartenza, il tasso di occupazione salirà gradualmente. Che porti toccano le navi Costa e Aida? Le navi del

gruppo che sono ripartite hanno proposto all' inizio itinerari con scali solo in porti italiani, per un totale di 14 diversi

porti, da Nord a Sud del Paese, poi le "toccate" si sono estese alla Grecia. Il Governo e le autorità italiane hanno

compreso l' importanza delle crociere per l' economia nazionale e, di conseguenza, hanno sostenuto il settore,

definendo regole chiare e condivise che hanno permesso alle navi di ripartire. Credo che altri Paesi dovrebbero

prendere esempio da quello che ha fatto l' Italia. In che misura avete rinviato ordini di nuove navi per la

pandemia? Non ci sono cancellazioni di ordini di nuove navi per il nostro gruppo. Abbiamo semplicemente rivisto le

date di consegna, a seguito della pausa delle crociere: la consegna di Costa Firenze è stata posticipata a dicembre

2020, mentre quella di Costa Toscana alla fine del 2021. In futuro potranno esserci cancellazioni di commesse? L'

obiettivo su cui stiamo lavorando è di tornare a operare regolarmente con tutta la flotta, non appena le condizioni lo

consentiranno. Nonostante lo scenario difficile in cui viviamo, non vedo alcun motivo per annullare i nostri ordini. Che

rischi di tenuta hanno le compagnie crocieristiche? Le navi del gruppo Costa sono rimaste ferme per circa sei

mesi. La nostra ripartenza, come si vede dal tasso di occupazione delle navi, non è stata una ripartenza finanziaria

ma solo operativa. Bisogna poi considerare che Costa fa parte del più grande gruppo crocieristico al mondo, Carnival

corporation, che opera con diversi marchi negli Usa e in Uk, dove le crociere sono ancora bloccate. Quindi il danno

economico c' è, ed è rilevante. Ma Carnival può contare su una grande solidità finanziaria. Certo è necessario che le

crociere ripartano al più presto possibile, non solo in Italia ma anche in altri Paesi. Potranno esserci ripercussioni

sugli occupati in Italia? Il mantenimento dei posti di lavoro è uno dei nostri obiettivi chiave per i prossimi mesi,

insieme alla piena ripresa delle operazioni. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Sole 24 Ore
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Focus Atti Parlamentari

GAZZETTA UFFICIALE

ITALIA

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 13 ottobre

2020 Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19,

convertito, con modificazioni, dalla legge 25 maggio 2020, n. 35, recante

«Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19»,

e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni,

dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante «Ulteriori misure urgenti per

fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19».

Pubblicato nella GU Serie Generale n.253 del 13-10-2020

TESTO COORDINATO DEL DECRETO-LEGGE 14 agosto 2020, n. 104

Testo del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104 (in S.O. n. 30/L alla Gazzetta

Ufficiale - Serie generale - n. 203 del 14 agosto 2020), coordinato con la

legge di conversione 13 ottobre 2020, n. 126 (in questo stesso S.O.),

recante: «Misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia.».

Pubblicato nella GU Serie Generale n.253 del 13-10-2020 - Suppl. Ordinario n. 37

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTIDECRETO 9 ottobre 2020 Approvazione dell'accordo

per la delega dei compiti di certificazione statutaria al American Bureau of Shipping per le navi registrate in Italia,

come previsto dal regolamento (UE) n. 1257/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 novembre 2013

relativo al riciclaggio delle navi e che modifica il regolamento (CE) n. 1013/2006 e la direttiva 2009/16/CE.

Pubblicato nella GU Serie Generale n.257 del 17-10-2020

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 18 ottobre 2020 Ulteriori disposizioni attuative del

decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 maggio 2020, n. 35, recante

«Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19», e del decreto-legge 16 maggio 2020, n.

33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare

l'emergenza epidemiologica da COVID-19».

Pubblicato nella GU Serie Generale n.258 del 18-10-2020

EUROPA

REGOLAMENTO (UE) 2020/1474 DELLA COMMISSIONE del 13 ottobre 2020 che modifica il regolamento (UE) n.

360/2012 introducendo una proroga del periodo di applicazione e una deroga dipendente da fattori temporali a favore

delle imprese in difficoltà al fine di tenere conto dell'impatto della pandemia di COVID-19

Pubblicato nella GU L337 del 14-10-2020

RACCOMANDAZIONE (UE) 2020/1475 DEL CONSIGLIO del 13 ottobre 2020 per un approccio coordinato alla

limitazione della libertà di circolazione in risposta alla pandemia di COVID-19

Pubblicato nella GU L337 del 14-10-2020

DECISIONE DEL COMITATO MISTO SEE N. 94/2018 del 27 aprile 2018 che modifica l'allegato XIII (Trasporti)

dell'accordo SEE

Pubblicato nella GU L340 del 15-10-2020
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https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2020-10-13&atto.codiceRedazionale=20A05563&elenco30giorni=true
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2020-10-13&atto.codiceRedazionale=20A05541&elenco30giorni=true
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2020-10-17&atto.codiceRedazionale=20A05542&elenco30giorni=true
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2020-10-18&atto.codiceRedazionale=20A05727&elenco30giorni=true
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv:OJ.L_.2020.337.01.0001.01.ITA&toc=OJ:L:2020:337:TOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv:OJ.L_.2020.337.01.0003.01.ITA&toc=OJ:L:2020:337:TOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv:OJ.L_.2020.340.01.0029.01.ITA&toc=OJ:L:2020:340:TOC
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GOVERNO

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE e TRASPORTI

Nulla da segnalare

MINISTERO DELL'INTERNO

Nulla da segnalare

MINISTERO DELL'AMBIENTE

Nulla da segnalare

MINISTERO DELLA DIFESA
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Nulla da segnalare

AGENZIE E AUTORITA'

AGCM

Nulla da segnalare

ART

Nulla da segnalare

Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna

Primo scalo in Sardegna per la Costa Smeralda

13 ottobre - Scalo inaugurale, martedì 13 ottobre a Cagliari, per la Smeralda, nave ammiraglia del gruppo Costa

Crociere. Con oltre 400 passeggeri, la nuova nata della compagnia crocieristica italiana 337 metri di lunghezza, 50 di

larghezza, una capienza di 6.500 passeggeri, più 1500 di equipaggio, nonché modello di tecnologia green tra le più

avanzate è approdata, per la prima volta in Sardegna, in mattinata alle 07.00. Terza toccata del primo itinerario post

lockdown della nave, alla scoperta delle bellezze italiane, con partenza da Savona e tappe a La Spezia, Cagliari,

Napoli, Messina e Civitavecchia/Roma. Elevate, così come per i precedenti due scali della Diadema, le misure di

sicurezza in porto, sia per il personale operativo della nave che per i passeggeri, per i quali è stato garantito un vero e

proprio effetto bolla che li ha accompagnati anche nel corso delle brevi escursioni a terra. Due le mete proposte: una

al sito archeologico di Barumini, l'altra nella formula del walking tour con visite ai musei e alle bellezze del centro

cittadino cagliaritano. Un approdo molto atteso, quello della Smeralda, per il quale l'AdSP ha lavorato da mesi per

garantire sia un accosto sicuro e conforme alle caratteristiche della nave è la nave più grande finora approdata in

Sardegna sia elevati standard di security, arricchiti, considerata la situazione emergenziale, da rigidi protocolli sanitari,

come rilevazioni delle temperature e screening per gli autisti dei mezzi e per il personale a terra che entrerà a contatto

con i passeggeri. La Costa Smeralda, considerata come una vera e propria smart city galleggiante, è il primo

esempio di nave dotata di tecnologie sostenibili e impianti di riciclo, nonché la prima a propulsione con Gas Naturale

Liquefatto ad approdare in Sardegna. Zero emissioni di ossidi di zolfo, riduzione di oltre il 95 per cento del

particolato, meno 85 per cento di ossido di azoto e taglio del 20 per cento di CO2. Totalmente eco friendly anche la

funzionalità interna della città galleggiante: l'intero fabbisogno giornaliero di acqua della nave viene infatti soddisfatto

trasformando direttamente quella del mare, tramite l'utilizzo di dissalatori; il consumo energetico è ridotto al minimo,

grazie a un sistema di efficientamento energetico intelligente e a bordo viene effettuato il 100% di raccolta

differenziata, con il riciclo di materiali quali plastica, carta, vetro e alluminio. Nonostante la situazione di sofferenza

generale spiega Massimo Deiana, Presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna l'arrivo, seppur in chiave molto soft,

della Costa Smeralda rappresenta un altro segnale di ottimismo per il mercato crocieristico nell'Isola che apre

ufficialmente anche una nuova pagina green per la portualità sarda, con la prima nave alimentata interamente a GNL a

toccare uno dei nostri scali di competenza. Un'industria che riprende pian piano la sua attività, nel pieno rispetto dei

protocolli sanitari, alla ricerca di una rinnovata fiducia da parte dei passeggeri e, aspetto non secondario, verso gli

stessi porti, chiamati a gestire flussi in sbarco ed imbarco in maniera oltremodo meticolosa, senza, però, creare alcun

senso di disagio ai visitatori. Sono certo che quella odierna potrà essere l'ennesima dimostrazione di efficienza del

sistema portuale sardo che, da marzo prossimo, riprenderà a lavorare a pieno regime, ospitando le crociere, con gli

stessi alti standard qualitativi, in tutti gli scali di competenza.

L'AdSP del mare di Sardegna in cima alla classifica per indice di performance

Notiziario Assoporti
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12 ottobre - Quella del Mare di Sardegna è l'Autorità di Sistema Portuale italiana che presenta il più alto indice di

performance. È quanto emerso dall'analisi del sistema portuale presentato da VSL Club nel corso della sessione Porti

e finanza della Napoli Shipping Week. Evento annuale, tenutosi qualche giorno fa nel capoluogo partenopeo, dedicato

all'economia del mare e, nel caso specifico del panel Ports and Finance, alla portualità e alle ricadute sul Paese, sul

quale i porti amministrati dalle AdSP generano flussi di cassa rilevanti e garantiscono una gestione infrastrutturale

ottimale dal punto di vista economico finanziario. Lo specifico studio presentato nel corso del panel dal Dott. Fabrizio

Vettosi di VSL Club, ha simulato l'applicazione alle 16 Authorities dei sistemi portuali nazionali, seppur Enti pubblici

economici, dei metodi di analisi delle aziende. In tale scenario, il valore di impresa delle AdSP ammonterebbe,

complessivamente, a circa un miliardo di euro, paria a: oltre 550 milioni di ricavi operativi (di cui 150 per canoni

concessori) e circa 420 di margine operativo lordo (Earnings Before Interests Taxes Depreciation and Amortization)

indicatore impiegato nell'ambito della valutazione aziendale che è pari al 75% dei ricavi. Ed è proprio da un raffronto

tra costi e
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ricavi, con un incrocio matematico finanziario tra la variabile ROE (Return of equity, indice economico sulla

redditività del capitale proprio) e l'indice di efficienza (rapporto tra entrate correnti proprie ed uscite correnti di

finanziamento) fissato nell'ambito dell'ultima Relazione sull'attività delle AdSP stilata dal Ministero dei Trasporti, che

l'AdSP del Mare di Sardegna raggiungerebbe la vetta della classifica, superando abbondantemente, con un punteggio

di 6,79, la media italiana per indice di efficienza, fissata a 4,32. Indice, quello riferito all'Autorità di Sistema Portuale

sarda, stabilito su un rapporto che vede, nel dato analizzato dal MIT, entrate correnti proprie, pari a circa 61 milioni di

euro, a fronte di quasi 9 di uscite per il funzionamento. Il dato emerso dalla simulazione economico finanziaria di VSL

Club nel corso della sessione dedicata ai porti spiega Massimo Deiana, Presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna

non può che essere accolto con soddisfazione, specialmente in un momento difficile come quello attuale. Un risultato

positivo che, ancora una volta, ci colloca al vertice dei sistemi portuali più efficienti e virtuosi d'Italia. Terzo

Notiziario Assoporti
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riconoscimento in appena un anno, quello attribuito all'AdSP. Efficienza, ma anche rapidità nei pagamenti e risultati sui

importanti traffici conclude Deiana . Quanto riportato nel corso della Napoli Shipping Week si aggiunge all'ottimo

risultato raggiunto lo scorso anno nella classifica, stilata dal MEF, che ha visto il nostro Ente primo, su 22 mila, per

percentuale di fatture pagate e tra i più rapidi con 17 giorni rispetto ai 46 di media nazionale, per la liquidazione dei

crediti. Performance che si completa con il dato emerso nel bollettino statistico di Assoporti, che pone l'AdSP sarda

prima in Italia per numero passeggeri su traghetto, seconda per movimentazione delle rinfuse liquide e terza per

tonnellate globali di merce. Risultati, questi, frutto di un grande lavoro di squadra di tutto il personale dell'Authority, che

ringrazio sentitamente anche per la grande serietà ed abnegazione con la quale ha affrontato il lungo periodo di

emergenza sanitaria del Covid 19.

Autorità di sistema portuale del Mare di Sicilia Orientale

Nulla da segnalare

Autorità di sistema portuale del Mare di Sicilia Occidentale

Nulla da segnalare

Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico Orientale

15 ottobre - COLLABORAZIONE CON IL COMUNE DI MONFALCONE SUL PROGETTO EUROPEO SMOOTH

PORTS. FIRMATO OGGI UN PROTOCOLLO PER MIGLIORARE LA SOSTENIBILITÀ DELLO SCALO ISONTINO

Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio

Nulla da segnalare

Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale

Terminal Calata Bettolo operativo. Approdata MSC Sena

12 Ottobre - Con l'ingresso della nave MSC Sena nel porto di Genova, con un carico di container provenienti dal Mar

Nero, entra in piena operatività il nuovo terminal commerciale di Calata Bettolo Dopo i lavori di tombamento dello

specchio acqueo antistante la vecchia calata, il terminal è strutturato su un banchinamento attuale di 380 metri, con 17

metri di profondità, e può contare su 9 ettari di superficie di cui 7 dedicati alla movimentazione dei container per una

capacità massima di 150.000 Teu/anno. Inoltre, è equipaggiato con gru mobili, 3 reachstacker, 2 empty container

handler, 3 RTG e 10 terminal Tractor. Una volta completati i lavori si prevede un ulteriore sviluppo e ampliamento del

terminal che potrà accogliere maggiori traffici in import e in export. Oggi, Calata Bettolo è pronta ad accogliere i primi

tir in ingresso ed entra nella effettiva operatività con la movimentazione dei contenitori della MSC Sena che secondo i

piani di navigazione ripartirà dal capoluogo ligure dopo aver caricato container in export, diretta a Gioia Tauro, per poi

https://www.porto.trieste.it/category/ita/informazione/comunicati-stampa
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rifare rotta verso il Mar Nero.

Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale

I porti della Spezia e Casablanca più vicini.

14 ottobre - I porti della Spezia e Casablanca saranno più vicini. Sempre più efficienti gli scambi commerciali tra i due

scali, infatti, grazie al progetto europeo FENIX, attraverso il quale verrà realizzato un corridoio logistico

internazionale. Coinvolti, oltre all'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale, il Gruppo Tarros e Circle. La

prima fase del progetto pilota relativo all'International Fast & Secure Trade Lane è stata finalizzata nei giorni scorsi. Il

progetto, sviluppato nell'ambito del progetto comunitario FENIX (coordinato a livello europeo da ERTICO e italiano

dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti come beneficiario attraverso TTS Italia), riguarda in particolare lo

scambio dei dati tra tutti gli attori coinvolti nel corridoio logistico e l'interoperabilità dei sistemi informativi presenti nei

porti della Spezia e Casablanca. Il progetto, in virtù anche del protocollo d'intesa sottoscritto tra AdSP e Agence

Nationale des Ports (ANP) coinvolge il Terminal di Casablanca e Tarros Maroc, e punta a semplificare
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e integrare i flussi informativi grazie anche all'utilizzo dell'Internet of Things (IoT), nonché ad armonizzare e

digitalizzare progressivamente i flussi documentali tra i diversi attori coinvolti sfruttando anche strumenti innovativi

quali Blockchain e Intelligenza Artificiale. Antenne, sigilli, lettori sono gli strumenti materiali che consentono di

velocizzare le operazioni. Le antenne (vedi foto) posizionate in prossimità dei varchi, sia in entrata che in uscita,

permettono la rilevazione automatica a radiofrequenza dei sigilli RFID posizionati sul container, controllando gli

accessi. Il lettore Long Range operante in banda UHF, capace di gestire due antenne in contemporanea, garantisce un

ampio raggio di lettura. Sui container caricati sui camion sono presenti invece i sigilli (vedi foto), installati in questi

giorni dal Gruppo Tarros e Circle, di tipo Internet of Things (eSeals), al cui interno è inserito un componente

elettronico RFID che, attraverso una sequenza numerata, ne permette l'immediata identificazione, permettendo altresì

di capire se si tratta di un ingresso (export) o uscita (import). Comunicando tra loro, antenne, lettori e sigilli

permettono l'accesso diretto al terminal. La fotocellula posizionata al Gate portuale è in grado, infatti, di rilevare la

numerazione corrispondente al sigillo, identificando la bolla corrispondente ad esso e annullandone possibili

rallentamenti di controllo e/o ispezione. AdSP, Gruppo Tarros e Circle stanno inoltre portando avanti le attività

necessarie ad assicurare lo scambio anticipato dei documenti al porto di arrivo prima della partenza della nave,

nonché di sfruttare gli strumenti evoluti di digitalizzazione doganale dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli. Nei

giorni scorsi, in particolare, è stato sviluppato, a cura di AdSP, il sistema che permette di interconnettere le

piattaforme informatiche in uso nei porti della Spezia e di Casablanca, nonché i sistemi degli altri attori coinvolti nel

corridoio internazionale.

Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale

Nulla da segnalare

Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno centro-settentrionale

Porto di Civitavecchia, di Majo (AdSP): Sottoscritto l'accordo di programma col MIT e aggiudicate le gare per opere

fondamentali per la competitività dello scalo 14 ottobre - Si sono concluse le gare e sono stati firmati i decreti di

aggiudicazione di due importanti interventi riguardanti rispettivamente la progettazione definitiva ed esecutiva relativa

agli interventi di riorganizzazione del sistema ferro nell'area di competenza dell'Autorità Portuale di Civitavecchia e il

primo stralcio del piazzale area traghetti al servizio del Pontile 2. Il primo, relativo all'affidamento in appalto di servizi

attinenti all'architettura e all'ingegneria, riguarda le attività di progettazione definitiva ed esecutiva degli interventi di

riorganizzazione del sistema ferro in ambito portuale che prevedono, oltre alla riorganizzazione dell'attuale fascio

binari interno anche il collegamento diretto con il Terminal Commerciale (Terminal Container e Terminal Auto) e

l'ottimizzazione geometrica della deviata per le banchine 23 e 24 (Terminal del Ferro Cromo e banchina multi-

purpose). Il quadro economico prevede un impegno di spesa pari a circa 600.000,00 euro, la cui copertura

economica è stata garantita per il 50% con fondi della Regione Lazio e per la restante parte, con il cofinanziamento

dell'Unione europea nell'ambito del Bando CEF Transport 2019. Più in generale, con l'ammissione del progetto Fast

Track to the sea. Implementing the upgrade of the last mile rail connections port of Civitavecchia, l'UE ha reso nella

disponibilità dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale il cofinanziamento di circa 3,8

milioni di euro dei 18 milioni di euro previsti per la realizzazione dell'intero intervento. Tale disponibilità, permetterà,

subito dopo la conclusione delle attività di progettazione già affidate, l'immediato avvio dei lavori di infrastrutturazione

ed implementazione del sistema ferroviario in ambito portuale. Il secondo intervento, relativo alla creazione dei

piazzali retrostanti il pontile 2 che è attualmente in fase di realizzazione, rientra all'interno della pianificazione della

costruenda Darsena Traghetti e si colloca tra quelle opere previste nell'ambito del Piano Regolatore Portuale.

Notiziario Assoporti
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L'intervento, con un impegno di spesa da quadro economico posto a base di gara pari a circa 5,4 milioni di euro,

consentirà la creazione di nuovi spazi a disposizione dei traffici ro-ro e ro-pax, con un'estensione pari a circa 39.000

mq. Entrambi gli interventi, inseriti sia nel Piano Operativo Triennale che nel Programma Triennale delle Opere vigenti,

rivestono carattere di strategicità e rilevanza, assicurando una prospettiva di sviluppo dello scalo laziale con evidenti

opportunità sia per il territorio regionale che per l'intera area centro-settentrionale della penisola. Si tratta di due

ulteriori tasselli che vanno nella direzione, da sempre auspicata da questa amministrazione, di rendere sempre più

competitivo il porto di Civitavecchia
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commenta il Presidente dell'AdSP Francesco Maria di Majo e di inserirlo nei nuovi contesti internazionali. Colgo

l'occasione per dare un'ulteriore buona notizia. Ieri, infatti, ho sottoscritto con il Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti l'accordo di programma Fondo per gli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese in base al quale

l'ente beneficerà del contributo pubblico di circa 100 milioni di euro, 70 dei quali saranno destinati al riassetto della

viabilità interna del porto di Civitavecchia e i restanti 30 milioni per la realizzazione del nuovo porto commerciale di

Fiumicino.

Il progetto UTO Upcycling the Oceans salpa dal porto di Civitavecchia. Di Majo (AdSP): I Porti di Roma e del Lazio

sempre al servizio della sostenibilità e della riqualificazione ambientale

13 ottobre - Sta per partire anche in Italia, e più precisamente nel porto di Civitavecchia, il progetto UTO Upcycling

the Oceans voluto dalla Fondazione Ecoalf in collaborazione con Conad Nord Ovest e presentato questa mattina

presso la sede dell'AdSP alla presenza dell'Assessore alle Politiche Abitative, Urbanistica, Ciclo dei Rifiuti e impianti

di trattamento, smaltimento e recupero della Regione Lazio, Massimiliano Valeriani. Grazie alla collaborazione con

l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale, la Capitaneria di Porto, il Comune di

Civitavecchia, la Cooperativa Marinai & Caratisti e con il sostegno logistico di Servizi Ecologici Portuali (Se.Port.), a

partire da metà ottobre i rifiuti marini che da oltre un anno i pescherecci raccolgono tutti i giorni nelle loro reti durante

la pesca a strascico, verranno utilizzati anche per altre iniziative particolarmente importanti per la tutela dell'ambiente.

UTO è un progetto triennale che punta ad espandersi anche in altri porti italiani ma che inizia il suo percorso proprio

dal Porto di Roma - dichiara con soddisfazione il Presidente dell'AdSP, Francesco Maria di Majo - e di questa scelta

non posso che essere orgoglioso. Per questo ringrazio Javier Goyeneche, fondatore di ECOALF, che da oltre dieci

anni ha scelto di mettere la sua professionalità e creatività al servizio della sostenibilità, a me così cara avendone

fatto il leit motiv del mio mandato in qualità di Presidente di un porto importante quale è Civitavecchia. Ringrazio

altresì Conad Nord Ovest per aver creduto ed investito concretamente in questo progetto a vantaggio dell'intera

comunità e la nostra società di interesse generale Se.Port. sempre pronta a sostenere tali iniziative. Un grazie

particolare va, infine, ai pescatori, i veri protagonisti, che con la raccolta dei rifiuti destinati poi al riciclo svolgono un

ruolo fondamentale per la riqualificazione dell'ambiente marino. L'impatto derivante dai rifiuti marini presenti in mare

determina, infatti, conseguenze devastanti per il nostro ecosistema - spiega di Majo - e gli effetti letali su piante ed

animali sono davanti agli occhi di tutti. Per non parlare dell'impatto economico e di quello sociale: riduzione del

turismo, danni alle imbarcazioni e alle attrezzature da pesca, riduzione del pescato e costi di pulizia nonché riduzione

del valore estetico e dell'uso pubblico dell'ambiente. Sono certo che un progetto come quello che abbiamo

sottoscritto e lanciato quest'oggi approderà anche negli altri porti della penisola e continuerà la sua navigazione anche

nei porti europei e non solo. Il progetto UTO, infatti, ha avuto inizio in Spagna nel 2015 e poi è stato esportato in

Thailandia e in Grecia. Si caratterizza non solo per la raccolta dei rifiuti marini da parte di pescherecci che ogni giorno

escono in mare nel Mediterraneo ma soprattutto per la loro successiva trasformazione. Raccolto in appositi

containers, dopo il triage, il PET recuperato verrà prima trasformato in polimero e, in seguito, in filato per poi creare

capi e accessori 100% riciclati core business di Ecoalf da quando, nel 2009, il brand è stato fondato da Javier

Goyeneche, imprenditore spagnolo leader nel campo della sostenibilità. In Spagna 3.000 pescatori in 46 porti hanno

raccolto fino ad oggi oltre 500 tonnellate di rifiuti marini dal fondo del mare. L'intento è quello di sviluppare una rete

mediterranea di soggetti che lavorino insieme nell'interesse della conservazione marina. Un eccezionale progetto di

economia circolare, quindi, che consentirà di riqualificare gli ambienti marini ma anche di convertire la plastica

recuperata in filato per la produzione di abbigliamento, chiudendo così il circuito.

Notiziario Assoporti
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Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale

Nulla da segnalare

Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale

Nulla da segnalare

Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatico centro-settentrionale

Il Moro di Venezia III va in testa al Canale Candiano

14 ottobre - Il Moro III primo campione mondiale della classe Coppa America e poi barca lepre' delle imbarcazioni di

Raul Gardini che gareggiarono nelle acque di San Diego nel 1992, divenuto simbolo di Ravenna, del suo porto e di

tutte le vocazioni veliche e legate all'acqua presenti sul territorio,
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resta dunque in Darsena di città in posizione centrale rispetto al canale Candiano. Il Progetto cui l'Autorità di

Sistema Portuale sta lavorando, al momento prevede che il Moro resti nel proprio invaso e sia collocato al centro

della testa del Canale dove sarà possibile ammirarlo 365 giorni all'anno, 24 ore su 24. Naturalmente, essendo la

nuova posizione molto più esposta rispetto all'attuale collocazione, attorno al Moro sarà realizzata dall'Autorità di

Sistema Portuale una struttura, da porre alla sua base, in acciaio e vetro ad alta resistenza, la cui scelta tipologica si

sta condividendo con il Comune di Ravenna. Sarà poi installato un impianto anti-intrusione ed un sistema di video-

sorveglianza, in modo tale da garantire la massima sicurezza sia delle persone che dell'imbarcazione. Si provvederà

poi anche ad illuminare in maniera adeguata e suggestiva il Moro, nel segno di una valorizzazione di ciò che ha

rappresentato in passato e che ancora oggi rappresenta: l'espressione delle eccellenze sportive e tecnico progettuali

che da sempre caratterizzano il nostro territorio. Lo spostamento dell'imbarcazione e della struttura metallica che la

sostiene, dall'attuale collocazione avverrà via terra, grazie all'intervento della Compagnia Portuale che con propri

mezzi e professionalità regalerà alla città questa impegnativa operazione, contribuendo così anch'essa a ridisegnare

un pezzetto di questa area, oggetto di interventi destinati a farne risaltare l'unicità quale punto di incontro tra tessuto

urbano ed ambito portuale, dove il mare si insinua sino quasi ad arrivare a lambire il centro storico della città.

Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale

Albo fornitori on line: l'Autorità di Sistema Portuale rinnova l'invito agli operatori economici a registrarsi nell'elenco,

sulla piattaforma tuttogare. Obiettivo, dare nuove opportunità di lavoro alle realtà imprenditoriali locali.

16 ottobre - L'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale, dopo l'entrata in vigore della legge 11

settembre 2020, n. 120, che ha convertito in legge il D.L. 76/2020, il cosiddetto decreto semplificazioni, rinnova l'invito

agli operatori economici a registrarsi all'Albo Fornitori on line, l'elenco ufficiale degli operatori economici qualificati

dell'AdSP MAM. Si tratta di una piattaforma telematica che l'Ente portuale utilizza per affidamenti di beni, lavori,

servizi e servizi di progettazione e tecnici istituito all'inizio dello scorso anno. Secondo la nuova disciplina

temporanea, infatti, le stazioni appaltanti, oltre a poter procedere all'affidamento diretto di lavori fino ad un importo di

150.000 euro, di servizi e di forniture (inclusi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione sino a

75.000), possono fare ricorso alle nuove procedure negoziate semplificate, anche per gli affidamenti superiori ai limiti

appena citati e fino alle soglie comunitarie. L'Albo è istituito attraverso modalità telematiche sulla piattaforma

TuttoGare ed è gestito nel rispetto dei principi di non discriminazione, parità di trattamento, proporzionalità,

trasparenza, concorrenza, rotazione, oltre che di efficacia, efficienza ed economicità dell'azione amministrativa. Con

l'obiettivo di popolare l'Albo e garantire, quindi, la più ampia partecipazione, in vista dell'emanazione delle nuove

procedure semplificate, gli operatori economici interessati sono invitati a registrarsi al Portale TuttoGare e ad

iscriversi agli elenchi dell'AdSP MAM. Muoviamo un ulteriore passo in avanti sul fronte della semplificazione delle

procedure commenta il presidente dell'AdSPMAM Ugo Patroni Griffi,- e allo stesso tempo offriamo ai privati uno

strumento in grado di garantire la massima trasparenza e il rispetto delle norme più stringenti del Codice Appalti. Basti

pensare che, solo nell'ultimo mese, con l'impegno profuso dall'Ufficio Gare, si è potuta ampliare la platea delle

imprese iscritte di oltre cento operatori e le abilitazioni proseguono quotidianamente. Procedure trasparenti, efficienti

e vantaggiose che valorizzano ulteriormente l'alleanza pubblico privato per la realizzazione di investimenti in favore

della collettività e dei cittadini.

AdSPMAM: approvato il documento di pianificazione strategica di sistema portuale

12 ottobre - E' con grande soddisfazione che Il Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Meridionale comunica la conclusione del processo di formazione del Documento di Pianificazione Strategica del
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proprio Sistema Portuale in virtù della sua definitiva approvazione da parte della regione Puglia stante l'ottenimento

della formale intesa rilasciata ai sensi dell'art.5, comma 1-quinques della legge 84/94 dalla Sig.ra Ministro delle

Infrastrutture e Trasporti Paola De Micheli il 7 ottobre u.s. Il DPSS ha il compito di definire gli obiettivi di sviluppo del

cluster portuale attraverso una valutazione ex ante dei fabbisogni e, unitamente ai piani regolatori portuali dei singoli

scali, struttura il cd. Piano Regolatore di Sistema Portuale, strumento di nuovo conio per come da ultimo introdotto

dalla
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recente riforma della legislazione in materia portuale. Al DPSS viene demandata l'individuazione dell'assetto

complessivo delle aree destinate a funzioni strettamente portuali e retro portuali e a quelli di interazione porto città,

degli assi di collegamento viario e ferroviario, delle macro aree destinate alle attività commerciali e crocieristiche, al

diporto, alla produzione industriale, alla attività cantieristica e alle infrastrutture stradali e ferroviarie a postulare ovvero

le condizioni per la stesura dei singoli piani regolatori portuali che andranno poi a disegnare e delimitare

analiticamente le opere infrastrutturali a farsi e le caratteristiche e destinazione funzionale delle aree interessate.

Consapevole della rilevante portata di tale attività la governance attuale dell'ente, tra le sue primissime azioni

programmatiche, ha avviato sin da subito proprio il percorso volto alla formazione del Documento in questione

riuscendo a portarlo a termine, pure a seguito di un lungo e significativo periodo di condivisione e partecipazione con

tutti i portatori di interesse istituzionali e non, già alla fine dell'anno scorso per adottarlo poi in seno al suo Comitato di

Gestione nel gennaio di quest'anno. La definizione ora del suo iter procedimentale premia gli sforzi compiuti tanto da

poter annoverare l'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale tra le prime Autorità di Sistema nello

scenario nazionale a fregiarsi di tale conseguimento seconda solo alla Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Orientale sebbene caratterizzata quest'ultima da due porti rispetto ai cinque amministrati da questo ente. Proprio

l'applicazione del tema su di una scala policentrica così importante, unitamente all'assenza di specifiche linee guida,

ha comportato un esercizio complesso e variamente articolato ancorché del tutto nuovo e stimolante, compensato

d'altro canto dalla consapevolezza di aver prodotto come risultato le necessarie basi per poter procedere celermente

alla redazione dei piani regolatori portuali di ogni singolo scalo come pure auspicato dalla Sig.ra Ministro nella

predetta formale intesa. Sentiti ringraziamenti vanno rivolti dunque a tutti coloro che hanno partecipato al

raggiungimento di tale strategico obiettivo per lo sviluppo dei nostri porti, alla Sig.ra Ministro delle Infrastrutture e

Trasporti On. Paola De Micheli, al Sottosegretario MIT On. Roberto Traversi, al Sig. Presidente della Regione dott.

Michele Emiliano, agli Uffici ministeriali e regionali coinvolti nel processo decisorio e, in particolare, all'Ufficio di

Pianificazione Strategica, autore del documento, coordinato dal direttore del nostro Dipartimento Tecnico, ing.

Francesco Di Leverano e al Prof. Leonardo Damiani e alla Prof.ssa Angela Stefania Bergantino responsabile e

consulente scientifico dello stesso.

Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico settentrionale

Nulla da segnalare

Autorità Portuale di Gioia Tauro

Nulla da segnalare

Autorità Portuale dello Stretto

15 ottobre - Ripresa del traffico crocieristico nel porto di Messina per gli ultimi mesi del 2020.

Ai 7 scali della MSC Magnifica, che approderà dal 22 ottobre al 20 dicembre, si sono aggiunti adesso ben 12 scali

della Costa Smeralda ed altri ancora sono in attesa di conferma per i primi mesi del 2021.

15 ottobre - Tornano le navi di MSC Crociere nel porto. Sarà possibile partire da Messina per una vacanza in piena

sicurezza.

Autorità Portuale Regionale

Nulla da segnalare

UNIONE EUROPEA

Parlamento Europeo
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http://www.porto.messina.it/files/upload/PortaleNews/allegati/costa%20crociere%20fine%202020.pdf
http://www.porto.messina.it/files/upload/PortaleNews/allegati/msc%20autunno%202020.pdf
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Consiglio Europeo

Nulla da segnalare

Commissione Trasporti

Next TRAN meeting

12 ottobre - The next TRAN Committee meeting will take place on Wednesday 28 October 2020 from 13h45 to 15h45

and on Thursday 29 October 2020 from 09h00 to 11h00, from 11h30 to 12h30 (coordinators) and from 13h45 to

15h45. Members present in Brussels can join the meeting in the József ANTALL building, room ANTALL 6Q2. The

meeting will be webstreamed.

TRAN work in progress (situation 09.10.2020) (PDF - 117 KB)

TRAN Coordinators (PDF - 140 KB)

Tourism Task Force - composition (PDF - 16 KB)

TRAN latest news

TRAN studies and publications

Press Room

Fact Sheets on the European Union

Commissione Ambiente, affari marittimi e pesca

Nulla da segnalare

Commissione Migrazione, affari interni e cittadinanza

Nulla da segnalare

Commissione Europea

Nulla

http://www.europarl.europa.eu/cmsdata/212086/TRAN%20work%20in%20progress%2020201009.pdf
http://www.europarl.europa.eu/cmsdata/197432/List%20of%20TRAN%20Coordinators_20190919-original.pdf
http://www.europarl.europa.eu/cmsdata/209022/Composition%20of%20the%20Tourism%20task%20force.pdf
http://www.europarl.europa.eu/news/en/news-room/20170301IPR64554/latest-news-from-tran
https://research4committees.blog/category/tran/tran-publications/
http://www.europarl.europa.eu/news/en/press-room?type=committee&query=TRAN
http://www.europarl.europa.eu/factsheets/en/home
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da segnalare

REGIONI

Nulla da segnalare

EVENTI

Nulla da segnalare
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